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PARTE SECONDA

________________________
Atti di Organi monocratici regionali________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 5 novembre 2001, n 555

Delega all’Assessore alla Formazione Professio-
nale - Politiche dell’Occupazione e del Lavoro -
Cooperazione - Pubblica Istruzione - Diritto allo
Studio.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

- Visti gli articoli 121 e 122 della Costituzione;

- Vista la Legge Costituzionale del 22 novembre
1999, n° 1: “Disposizioni concernenti la elezione
diretta del Presidente della Giunta Regionale e l’au-
tonomia statutaria delle Regioni”;

- Visto lo Statuto Regionale;

- Preso atto che il Presidente dell’Ufficio Centrale
Elettorale presso la Corte d’Appello di Bari ha prov-
veduto, in data 19/05/2000, alla proclamazione del
Presidente della Giunta Regionale nella persona del
Dott. Raffaele Fitto;

- Visto il D.P.G.R. n° 199 del 26/05/2000: “Nomina
dei componenti della Giunta Regionale”;

- Viste le dimissioni dell’Assessore alla Formazione
Professionale - Politiche dell’Occupazione e del
Lavoro - Cooperazione - Pubblica Istruzione -
Diritto allo Studio e di Vice Presidente, Giuseppe
BRIENZA in data 17 luglio 2001;

DECRETA

- Di nominare l’Avv. Andrea SILVESTRI Assessore
con delega alla Formazione Professionale - Poli-
tiche dell’Occupazione e del Lavoro - Coopera-
zione-Pubblica Istruzione - Diritto allo Studio;

- Il presente decreto non soggetto a controllo preven-
tivo di legittimità ai sensi della Legge 15/05/1997,
n. 127, è dichiarato esecutivo.

- Il presente decreto non soggetto a controllo preven-
tivo di legittimità ai sensi della Legge 15/05/1997,
n. 127, è dichiarato esecutivo.

- Lo stesso sarà inserito nella raccolta ufficiale dei
decreti del Presidente della Regione.

Bari, 5 novembre 2001

Raffaele Fitto

Il presente provvedimento è conforme alla norma-
tiva statale e regionale
Il Dirigente Il Capo di Gabinetto
Dott.ssa G. Quarta Dott. Mario De Donatis

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA 29 ottobre 2001, n. 225

Comune di Santeramo in Colle (Ba) - Piano per gli
insediamenti produttivi previsti dal piano regola-
tore generale - procedure di VIA e valutazione
d’incidenza.

L’anno 2001 addi 29 del mese di ottobre in Bari,
presso il Settore Ecologia il

DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, ha adottato il seguente
provvedimento.

- con nota acquisita al prot. 7091 del 19.06.2001 il
Comune di Santerarno in Colle ha richiesto la veri-
fica di assoggettabilità a procedure di VIA nonché
la valutazione d’incidenza ai sensi dell’art.5 DPR
357/97 per il piano di insediamenti produttivi;

- con successiva nota acquisita al prot. 9902 del
13.09.2001 il Comune di Santeramo in Colle ha tra-
smesso la relazione sull’identificazione degli
impatti ambientali attesi con relativa documenta-
zione fotografia;

- con nota acquisita al prot. 11201 del 24.10.2001 il
Comune di Santeramo in Colle ha comunicato di
aver proceduto, ai sensi dell’art. 16 c. 3 L.R.
11/2001, a dare avviso pubblico mediante affissione
all’Albo Pretorio Comunale per il periodo
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7.9.2001/8.10 2001 e che non risultano pervenute
osservazioni e/o opposizioni;

- in data 30.6.2001 il Comitato Reg.le di VIA, isti-
tuito con delibera n. 16 del 27.01.98, ha cessato le
proprie attività secondo quanto disposto dall’art.32
c. 2 L.R. 11/2001;

- il nuovo Comitato di VIA, previsto dall’art. 28
stessa L. R., ad oggi non e stato ancora istituto;

- non potendo quindi sospendere l’attività istruttoria
delle pratiche già presentate, si procede all’istrut-
toria di ufficio fino alla nomina del Comitato di
VIA;

pertanto tutto ciò premesso,
- considerato che l’ufficio Parchi e Riserve Naturali,

con nota 8546 del 26.7.2001 ha rilevato che trattasi
dell’ampliamento di una zona per insediamenti pro-
duttivi per una superficie territoriale pari a 339.000
mq in adiacenza ad un’area già esistente, ubicata ad
est del centro abitato sul lato destro della SS. 171
per Gioia del Colle;
• inoltre, ai sensi dell’art 5 del DPR 357/97 e della

L.R. del 12 aprile 2001 n. 11 art. 4 commi 2 e 4 e,
in particolare del punto B. 3.a) dell’allegato B,
considerato che l’area in questione deve essere
vista come un ampliamento di un’area esistente,
come espresso dal comma 5 dell’art 4 della stessa
Legge Regionale, il Piano succitato e soggetto
alla Valutazione di Incidenza;

• l’area dell’intervento in oggetto è ubicata all’in-
terno della ZPS, Zona di Protezione Speciale,
“Murgia Alta” (IT9120007), designata ai sensi
della Direttiva 79/409 e del pSlC, Sito Impor-
tanza Comunitaria, “Murgia Alta” (IT9120007)
designato ai sensi della Direttiva 92/43;

• inoltre in data 23 luglio 2001 presenti l’ing. Pace,
il dr. Tedesco e il dr. Moretti per l’Uffico Parchi
e Riserve Naturali e l’assessore ai LL. PP. Dr Sil-
letti per il Comune di Santeramo in Colle, si è
proceduto ad effettuare un sopralluogo nell’area
oggetto di intervento al fine di verificare l’inci-
denza dell’opera sulla presenza di habitat e specie
naturali;

• Dalla analisi dello Studio di Incidenza Ambien-
tale prodotto e dal sopralluogo effettuato, per
quanto attiene alle componenti specifiche di
competenza è stato rilevato che:

• l’habitat della zona risulta degradato e profonda-
mente modificato, con prevalente utilizzo del

suolo a seminativo o altre colture agrarie; nelle
aree centrali in maniera sparsa ed, episodica-
mente, lungo i muretti a secco perimetrali, e si e
rilevata la presenza di alcuni esemplari di
Quercus Trojana.

Pertanto:
• alla luce di quanto sopra si ritiene che l’opera non

determini una alterazione diretta sugli habitat di
interesse comunitario e pertanto l’intervento può
essere escluso dalla applicazione sulla VIA prescri-
vendo ove è possibile;
1) la salvaguardia degli esemplari arborei citati,

anche mediante traslazione della sagoma dell’e-
dificio all’interno del lotto;

2) la salvaguardia degli esemplari arborei posti
perimetralmente all’area e la conservazione,
almeno lungo le arterie stradali, dei muretti a
secco esistenti, o la loro ricostruzione in caso di
demolizione;

3) la utilizzazione, nella progettazione e realizza-
zione delle aree verdi indicate, di essenze autoc-
tone, ed in particolare di Quercus Trojana, quale
misura di compensazione per gli elementi di
naturalità sottratti.

- vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n.7;

- vista la deliberazione della Giunta regionale n. 3261
del 28/7/98 con la quale sono state emanate direttive
per la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa;

- viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta regionale con nota n 01/007689/1-5 del
31/7/98;

- vista la L.R. 11/2001;

- vista il D.P.R 8.9.97, N. 357;

- vista che il presente provvedimento non comporta
adempimenti contabili di cui alla L. R n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni

DETERMINA

- di escludere dalla applicazione delle procedure di
VIA il Piano degli insediamenti produttivi previsti
dal piano regolatore generale proposto dal Comune
di Santeramo in Colle per tutte le motivazioni e con
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tutte le prescrizioni descritte in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate;

- di notificare il presente provvedimento agli interes-
sati a cura del Settore Ecologia;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo ai sensi della Legge 127/97;

- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della
Giunta Regionale.

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo del
Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente, e non
comporta alcun adempimento contabile di cui alla
L.R. 17/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

Copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente
Dott. Luca Limongelli

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
AGRICOLTURA 19 novembre 2001, n. 920

Applicazione Reg. CE n° 2200/96 del 28/10/96 del
Consiglio e Reg. CE n° 412/97 della Commissione -
Organizzazione comune dei mercati nel settore dei
prodotti ortofrutticoli. Riconoscimento della Orga-
nizzazione di Produttori Ortofrutticoli “ASPO
FRUTTA”.

L’anno 2001, il giorno 19 novembre nella sede del
Settore Agricoltura - L.re Nazario Sauro 45/47 - Bari

Il Dirigente dell’Ufficio Associazionismo e Coope-
razione, P.A. Giuseppe Tucci sulla base dell’istrut-
toria espletata dai funzionati preposti:

VISTI i Regolamenti CE n° 2200 e 2201 del
28/10/1996 del Consiglio relativo all’Organizzazione
Comune dei Mercati nel settore dei prodotti ortofrutti-
coli;

VISTO il Reg. CE n° 412 del 03/3/1997 della Com-

missione che fissa le modalità di applicazione del
Reg. CE n° 2200/96 del Consiglio, riguardo al ricono-
scimento delle Organizzazioni di Produttori;

VISTA la Circolare n°6 del 18/4/1997 del
MIRAAF, ora MIPAF, pubblicata sulla G.U.n°124
del 30/5/1997 sull’attuazione delle disposizioni
Comunitarie sulla nuova Organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli;

VISTA la legge 24 aprile 1998 n° 128 e la succes-
siva di modifica ed integrazione n° 25 del 5/2/1999;

VISTA la Legge 27 luglio 1967 n. 622 ed il relativo
regolamento di esecuzione approvato con D.P.R. n°
165 del 21/2/1968 concernenti l’organizzazione del
mercato nel settore dei prodotti ortofrutticoli;

VISTA la Deliberazione di G.R. n° 7115 del
27/9/1997 esecutiva, recante disposizioni per l’attua-
zione nella Regione Puglia delle Norme comunitarie
di cui al Reg. CE 2200/96;

VISTO il D.L. n. 29 del 03/3/1993 recante “Razio-
nalizzazione dell’organizzazione delle amministra-
zioni pubbliche e revisione della disciplina in materia
di pubblico impiego a norma dell’art.2 della Legge 23
ottobre 1992, n°421”;

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 04/02/1997 con
la quale sono state divise le competenze tra l’Organo
Politico e Dirigenza regionale (artt.4, 5 e 6);

VISTO l’art. 45 del D.L. n. 80 del 31/3/1998
recante Nuove disposizioni in materia di organizza-
zione e di rapporti di lavoro nelle Amministrazioni
pubbliche, di giurisdizione nelle controversie di
lavoro e di giurisdizione amministrativa, emanate in
attuazione dell’art.11, comma 4, della legge 15 marzo
1997, n. 59”;

PRESO ATTO che il Reg. 2200/96 all’art. 13 ha
previsto un regime transitorio per le Organizzazioni
dei Produttori già riconosciute ai sensi del Reg. CEE
1035/72 e che al raggiungimento dei requisiti minimi
richiesti possono richiedere il riconoscimento ai sensi
dell’art. l1 del predetto Reg. CEE 2200/96 che di fatto
determina la cessazione del riconoscimento di cui
l’Associazione “ASPO FRUTTA” è già in possesso;

VISTO l’atto notarile in data 29/12/83 con il quale
fu costituita ai sensi del Reg. CE 1035/72 l’Associa-
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zione denominata “A.S.P.O. Frutta - Associazione
Salentina Produttori ortofrutticoli con sede in Brindisi
ed approvato il relativo statuto;

VISTO il verbale di assemblea straordinaria redatto
per notaio Dott. Nicola Salomone in Ostuni (Brindisi)
il 05/9/1997 con il quale si è proceduto alla modifica
della denominazione sociale da “A.S.P.O. Frutta -
Associazione Salentina Produttori Ortofrutticoli” con
sede in Brindisi a “AS.P.O Frutta - Associazione Pro-
duttori Ortofrutticoli” con sede in Carovigno alla c.da
Pagliarulo ed ad adeguare il proprio Statuto sociale
alle nuove norme introdotte dal regolamento 2200/96,

VISTO il nuovo atto costitutivo e il relativo statuto
redatti in data 05/9/1997, per notar Dott. Nicola Salo-
mone, conformi all’articolo 11 del Reg. CE 2200/96
con il quale è stato costituita la predetta Organizza-
zione di produttori;

VISTA la domanda presentata il 06/7/2001, acqui-
sita agli atti dell’Assessorato Regionale dell’Agricol-
tura al prot. n° 28/12750 del 16/7/2001, a firma del
legale rappresentante della Organizzazione dei Pro-
duttori denominata “ASPO FRUTTA” con sede legale
in Carovigno (BR) intesa ad ottenere, ai sensi del-
l’art.11 del Reg. CE n° 2200/96 del Consiglio, il rico-
noscimento di Organizzazione di Produttori per la
categoria: i) Ortofrutticoli (art. 11 p. l. lett. a);

VISTA la relazione in data 14/11/2001 relativa alla
istruttoria espletata dall’Ispettorato Provinciale del-
l’Agricoltura di Brindisi conclusasi favorevolmente
con la proposta di riconoscimento ai sensi dell’art. 11
del Reg. CE 2200/96 della Organizzazione di Produt-
tori denominata “ASPO FRUTTA” con sede legale in
Carovigno (BR) - Contrada Pagliarulo. s/n;

CONSIDERATO che, in sede di istruttoria, è stato
accertato che la suddetta Organizzazione di Produttori
è in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa
comunitaria e nazionale per ottenere il riconosci-
mento;

Per quanto sopra riportato e di propria competenza

PROPONE

1) Di riconoscere, ai sensi dell’art. ll, del Reg. CE n°
2200/96, come stabilito al punto 5 della D.G.R. n.
7115 del 27/09/1997 la Organizzazione di Produt-

tori Ortofrutticoli “ASPO FRUTTA” con sede
legale in Carovigno (BR) - per la categoria: i) orto-
frutticoli (art. 11 p. 1 lettera a).

2) Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt-
tori al n. 9 dell’Elenco regionale delle Organizza-
zioni di Produttori riconosciute in base all’art.11
del Reg. CE n. 2200/96, in conformità a quanto
previsto nel citato provvedimento della G.R. n.
7115 del 27/9/1997.

3) Di far pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. ai
sensi della lettera G dell’art.6 della L.R.n. 13 del
12/4/1993 e di trasmettere copia alla Organizza-
zione di Produttori interessata, al Ministero per le
Politiche Agricole e Forestali ed alla Agenzia per
le erogazioni in Agricoltura (AGEA);

4) Alla Organizzazione dei Produttori Ortofrutticoli
“ASPO FRUTTA” è fatto obbligo oltre al rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, anche a tenere presso la propria sede tutti
i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare alla Regione - Uffici centrali e periferici
dell’Assessorato all’Agricoltura - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale
con le relazioni del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio sindacale nonché i prospetti delle
produzioni commercializzate ed ogni altra docu-
mentazione inerente le attività istituzionali even-
tualmente richiesta.

5) Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge l 27/97 e
che, pertanto è un atto esecutivo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. n° 17/77 E SUCCESSTVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente documento non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno
oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, per-
tanto non va trasmesso al Settore Ragioneria;

Il funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio Associa-
zionismo e Cooperazione

Dott. Piergiorgio Laudisa P.A. Giuseppe Tucci
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la normativa comunitaria e nazionale che
disciplina le Organizzazioni dei produttori ortofrutti-
coli e la Deliberazione di Giunta regionale n.3261 del
28/7/1998 che detta le direttive per la separazione del-
l’attività politica da quella di gestione amministrativa;

VISTE le note del Presidente della G.R. Prot. n°
0l/007689/1-5 del 31/07/1998 e prot. n° 02/010628/16
del 07/08/1998;

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio Asso-
ciazionismo e Cooperazione e la relativa sottoscri-
zione

DETERMINA

1) Di riconoscere, ai sensi dell’art.11, del Reg. CE n°
2200/96, la Organizzazione di Produttori Ortofrut-
ticoli denominata “ASPO FRUTTA” con sede
legale in Carovigno (BR) Contrada Pagliarulo, s/n
- per la categoria: i) ortofrutticoli (art. 11 p. 1 let-
tera a).

2) Di iscrivere la predetta Organizzazione di Produt-
tori al n° 9 dell’elenco regionale delle Organizza-
zioni di Produttori riconosciute in base all’art. 11
del Reg. CE n° 2200/96, in conformità a quanto
previsto nel citato provvedimento della G.R. n°
7115 del 27/9/1997.

3) Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e coope-
razione di inviare copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul
B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R.n° 13 del 12.4.93 e di trasmettere copia alla
Organizzazione di Produttori interessata, al Mini-
stero per le Politiche Agricole e Forestali ed alla
Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA);

4) Alla Organizzazione dei Produttori Ortofrutticoli
“ASPO FRUTTA” è fatto obbligo oltre al rispetto
delle norme statutarie, comunitarie e nazionali in
materia, anche a tenere presso la propria sede tutti
i libri sociali previsti dalle vigenti leggi relativi
agli Organi statutari, e per le attività di commer-
cializzazione i registri di carico e scarico, ad
inviare alla Regione - Uffici centrali e periferici
dell’Assessorato al1’Agricoltura - entro 30 giorni
dalla approvazione: copia del bilancio ufficiale

con le relazioni del Consiglio di Amministrazione
e del Collegio sindacale nonché i prospetti delle
produzioni commercializzate ed ogni altra docu-
mentazione inerente le attività istituzionali even-
tualmente richiesta.

5) Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegni di spesa e che dallo stesso non
scaturiranno oneri di natura finanziaria per la
Regione Puglia.

6) Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge 127/97 e
che, pertanto è un atto esecutivo.

Il presente atto è composto di n° quattro pagine ed
è redatto in duplice originale dei quali uno sarà inviato
al Settore Segreteria della Giunta Regionale e l’altro
sarà custodito agli atti del settore Agricoltura. Copia
del presente atto sarà inviata all’Assessore all’Agri-
coltura mentre non viene trasmesso all’Assessorato al
Bilancio - Settore Ragioneria poiché non vi è alcun
impegno di spesa a carico del Bilancio Regionale.

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo istituito
presso il Settore Agricoltura.

Bari 19 novembre 2001

Il Dirigente del Settore
Dott. Matteo Antonicelli

________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
INDUSTRIA 3 dicembre 2001, n. 144

Integrazione e precisazioni al Bando pubblico già
approvato con Atto Dirigenziale n° 133/2001 e
pubblicato sul BURP 16 novembre 2001, n. 167,
per la presentazione delle dichiarazioni-domanda
relative agli incentivi previsti dall’art. 1 del D.L. 23
giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni
in Legge 8 agosto 1995, n. 341 ed ulteriormente
modifcato dalla legge 7 agosto 1997, n. 266.

- Premesso che la Giunta Regionale con proprio Atto
deliberativo n. 1493 del 23 ottobre 2001, ha appro-
vato i nuovi “criteri e modalità” per la concessione
delle agevolazioni in forma automatica previste dal-
l’art. 1 del Decreto Legge 23 Giugno 1995, n. 244,
convertito con modificazioni dalla Legge 8 agosto
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1995, n. 341, nonché dall’art. 8, comma 2 della
legge 7 agosto 1997, n. 266;

- che la succitata deliberazione è stata pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in data 5
Novembre 2001, n. 162;

- che la succitata DGR n. 1493/2001 ha delegato
altresì, il Dirigente del Settore Industria all’ado-
zione dell’atto di approvazione del bando di aper-
tura del procedimento con fissazione dei termini ini-
ziale e finale per la presentazione delle dichiara-
zioni-domande di accesso all’incentivo in que-
stione, nonché all’adozione di tutti gli atti e le ini-
ziative necessari per l’attivazione e l’ottimale
gestione delle procedure connesse;

- che con Atto dirigenziale n. 133 del 9 Novembre
2001 è stato stabilito il termine iniziale per la pre-
sentazione delle dichiarazioni-domanda per gli
incentivi in forma automatica a sostegno delle
imprese industriali ai sensi della succitata Legge
341/95 e s.m.i.;

- che a seguito di notevoli richieste di chiarimenti
pervenuti presso l’Assessorato I.C.A. da parte degli
operatori del Settore e delle imprese interessati ai
succitati incentivi, è prevalsa la precisazione che gli
interventi agevolativi riguardano solo ed esclusiva-
mente le PMI con l’esclusione delle grandi imprese,
atteso che è richiamato l’applicazione dell’art. 8,
comma 2 della L. 266/97;

- Ritenuto opportuno per le suesposte considerazioni,
integrare e specificare meglio che la destinazione
degli incentivi sono relativi all’art. 8, comma 2 della
L. 266/97, così come stabilito e più volte ripetuto
con la Determinazione dirigenziale n. 133/2001;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI DI SEGUITO SPECIFICATI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo sia in entrata che
in uscita né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun-
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale;

IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista l’Istruttoria espletata dall’Ufficio Incentiva-
zione alle Attività produttive;

Vista la DGR 1679/2000, di istituzione del Fondo
Unico Regionale;

Visto il DPCM 26 Maggio 2000, pubblicato sulla
G.U.R.I. n. 149 del 29/6/2000;

Vista la Legge 341/95;

Vista la Legge 266/97, art. 8, comma 2;

Vista l’art. 5 della L.R. 7/97;

Vista la DGR 3261 el 28/7/98;

DETERMINA

1) di prendere atto delle indicazioni in premessa
riportate dall’Ufficio Incentivazione alle Attività
Produttive;

2) di precisare che le dichiarazioni-domanda per la
concessione dell’incentivo di cui all’art. 1 del
decreto legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito
con modificazioni in legge 8 agosto 1995, n. 341 e
s.m.i. sono presentate solo ed esclusivamente dalle
PMI ai sensi dell’art. 8 comma 2 della L. 7 agosto
1997, n. 266;

3) sono escluse le dichiarazioni-domande presentate
dalle grandi imprese;

4) di confermare quant’altro già stabilito e discipli-
nato dall’Atto dirigenziale n. 133/2001 e pubbli-
cato sul BURP n. 167 del 16 Novembre 2001;

5) Di notificare il presente provvedimento al Medio-
credito Centrale, quale mandataria dell’Associa-
zione temporanea di impresa;

6) Di dare informazione della presente precisazione
ed integrazione, sul portale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it ed attraverso il Medio Cre-
dito Centrale e relativi sportelli bancari associati,
nonché canali vari di informazione;

7) Di pubblicare integralmente il presente Bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
ad egli affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria
e che il presente schema di provvedimento dallo
stesso predisposto, ai fini dell’adozione finale da parte
del Dirigente di Settore, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Per l’Ufficio Incentivazione Il Dirigente di Settore
e Attività Produttive Ing. Felice Decemvirale
Il Responsabile U.O.C.
P.I. Francesco De Grandi

________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali________________________

COMUNE DI DELICETO (Lecce)
DELIBERA C.C.3ottobre2001, n 41

Approvazione P.P. Comparto C1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

prendere atto della mancanza di osservazioni o
opposizioni alla variante a P.R.G. per la zona omo-
genea “ C1 “;

Approvare la variante al P.R.G. per la zona omo-
genea “ C 1 “ senza variazioni rispetto agli atti tecnici
adottati con deliberazione del Consiglio Comunale n.
18 del 28.05.2001;

Fare proprio il parere espresso in ordine alle osser-
vazioni prodotte al Piano Particolareggiato Comparto
C1, così come adottato con deliberazione del Consi-
glio Comunale n° 19 del 28.05.2001 e formulate dal
Tecnico Comunale e dal Consulente Urbanistico ai
sensi dell’art.21 della L.R. 56/80 e, pertanto:

Omissis

Approvare, in via definitiva il Piano Particolareg-
giato Comparto C1, con le variazioni proposte dal
Responsabile del Settore Tecnico e dal Consulente
Urbanistico con le relazioni in data 09.05.2001 e
25.09.2001; senza alcuna variazione rispetto agli atti
tecnici adottati.

________________________

COMUNE DI MANDURIA (Taranto)
DELIBERA C.S. 8 novembre 2001, n 87

Approvazione variante P.P. n. 18 zona C2.

Omissis

DELIBERA

1. di approvare il progetto di variante al piano parti-
colareggiato n. 18 della zona “C2”, approvato con
deliberazioni di C.C. n. 128 del 30.04.1986 e n. 85
del 18/08/92, presentato dalla sig.ra TRITTO
Maria Grazia e controfirmata per accettazione dai
sigg. PERRETTI Ferruccio e PERRETTI Italo, in
premessa generalizzati, in Manduria contrada
“Cacari”, alla via B. Buozzi s.n., interessanti i
suoli riportati in catasto nel foglio di mappa 62
particelle n. 1872 e 1873, come di seguito
descritto:
• fusione delle aree costituite da: parte del ex lotto

25, 26 e parte del ex lotto 27 di proprietà della
Sig.ra Tritto per costituire un unico nuovo lotto,
il numero 34;

• fusione degli ex lotti n.24 e la restante parte del
25 di proprietà dei germani Perretti Ferruccio e
Italo per costituire un unico nuovo lotto, il
numero 33;

2. di dare atto che rimane immutato ogni altro aspetto
e previsione del P.P.

3. di dare atto che la variante in parola risulta rappre-
sentata dall’elaborato grafico allegato alla presente
per farne parte integrante, costituito:
• da una tavola “Proposta di variante al P.P. n.

18”, riportante: stato dei luoghi; planimetria
P.P. in vigore con indicazione dello stato di
fatto; planimetria P.P. (originario) con indica-
zioni delle variazioni apportate dalla variante
approvata nel 1992;

• da tavola integrativa riportante: planimetria P.P.
(originario) e relativo profilo “e”; planimetria
P.P. (proposta di variante) e relativo profilo “e”.

• Progetto architettonico del fabbricato.

4. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce approvazione definitiva della variante di che
trattasi.

5. di dare atto che la presente non comporta impegno
di spesa.
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6. Proporre l’immediata eseguibilità.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Omissis

DELIBERA

1) Approvare la su estesa proposta di deliberazione.

2) Successivamente la presente viene dichiarata
immediatamente eseguibile.

La presente copia è conforme per estratto all’origi-
nale della delibera di Commissario Straordinario n. 87
del 08.11.2001.

Dalla Residenza Municipale,lì 23.11.2001

Il Segretario Generale
Dott. Michele Stefanelli

________________________

COMUNE DI MODUGNO (Bari)
DECRETO 21 novembre 2001, n 38

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DEL III SETTORE

Omissis

DECRETA

ART. 1

L’indennità di espropriazione da corrispondere - a
titolo provvisorio - alle ditte presunte proprietarie
degli immobili necessari per i lavori di ammoderna-
mento e sistemazione di strade interne all’abitato - 2°
intervento, sono determinate come da allegato pro-
spetto, che forma parte integrale e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

ART. 2

Le suindicate indennità sono comprensive delle

indennità a qualsiasi titolo eventualmente dovute a
terzi aventi diritto sui fondi espropriati.

ART. 3

Fino alla emanazione del decreto di espropriazione
il proprietario espropriando ha diritto di convenire,
con questo Comune, la cessione volontaria per i suoli
in questione, per un prezzo pari a quello innanzi indi-
cato e con il riconoscimento dell’ulteriore 40%, ai
sensi del 2° comma dell’art.5/bis della legge n.359/92;

ART. 4

L’indennità indicata nel presente decreto, sarà
comunque ridotta ad un importo pari al valore indicato
nell’ultima dichiarazione e denuncia presentata dagli
espropriandi ai fini dell’applicazione della imposta
comunale sugli immobili (I.C.I.), qualora il valore
dichiarato dovesse risultare inferiore all’indennità di
espropriazione stessa, e, inoltre - se del caso - assog-
gettata alle ritenute di legge,

ART 5

Decorso il termine di 30 giorni dalla data di notifica
del presente decreto senza che il proprietario espro-
priando abbia manifestato per iscritto, intendimenti di
cessione volontaria del suolo o di accettazione della
indennità citata si procederà, ai sensi della legge
n.865/71 e s.m. ed integrazioni, al deposito di questa
presso la Cassa DD.PP. di Bari, con conseguente pro-
nuncia della espropriazione dell’immobile in que-
stione ed a richiedere alla competente Commissione
Provinciale Espropri di cui all’art. 16 della citata
legge n.865/71, la determinazione della indennità
definitiva di espropriazione e di occupazione;

ART. 6

Il presente decreto sarà, a cura di questo Comune,
notificato alla ditta proprietaria nelle forme per gli atti
processuali civili ed inserito -per estratto- nel BUR
Puglia.

Modugno, 21 novembre 2001

Il Dirigente del III Settore
Dott. Ing. Emilio Petraroli
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COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DECRETO 16 ottobre 2001, n. 10

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

Omissis

DECRETA

1) Le indennità da corrispondere ai proprietari degli
immobili da espropriare, necessari per l’esecu-
zione dei lavori suddetti, sono determinate nella
misura appresso indicate:
a) Ditta RENNA Fontina nata a Conversano il

7/5/1946 e SCARPONE Antonio nato a Mola
di Bari il 29/1/1945 - fg. 21 p.lla 375 mq. 516
complessivi;
indennità di espropriazione:
- in caso di cessione volontaria £. 4.014.200
- in caso di non accettazione £. 3.376.940

b) Ditta DI BARI Aurelia nata a Mola di Bari il
6/1/1940 - fg. 20 p.lle 604 e 606 mq. 351
indennità di espropriazione:
- in caso di cessione volontaria £. 7.431.204
- in caso di non accettazione £. 4.610.426

c) Ditta LORUSSO Francesca nata a Conversano
il 16/8/1941 - fg. 25/B p.lla 948 mq. 164;
indennità di espropriazione:
- in caso di cessione volontaria £. 4.323.094
- in caso di non accettazione £. 2.682.110

d) Ditta LORUSSO Antonia n. a Conversano il
10/11/1935, LORUSSO Emilio Lorenzo n. a
Conversano il 17/10/1922, LORUSSO Fran-
cesco n. a Udine il 27/6/19254, LORUSSO
Giovanni Battista n. a Conversano 1’1/2/1938,
LORUSSO Maria Benedetta n. a Conversano il
6/9/1927, LORUSSO Rosa Anna Maria n. a
Conversano il 27/7/1924, LORUSSO Rosa
Maria n. a Conversano il 22/9/1928,
LORUSSO Rosetta Maria n. a Udine il
27/6/1924, fg. 27/B p.lla 950, mq. 166;
indennità di espropriazione:
- in caso di cessione volontaria £. 4.375.814
- in caso di non accettazione £. 2.714.818

2) Ai sensi dell’art. 5/bis della legge 359/92, l’im-
porto dell’indennità determinata, è ridotto del
40%. In ogni fase del procedimento espropriativo,

il soggetto espropriando può convenire la cessione
volontaria del bene. In tal caso non si applica la
riduzione di cui al 1° comma dell’art. 5/bis della
legge 359/92;

3) La mancata accettazione nella forma scritta del-
l’indennità determinata nei termini di legge, entro
trenta giorni dalla notifica del presente decreto,
sarà considerata rifiutata e ne verrà disposto il
deposito presso la cassa Depositi e Prestiti;

4) Il presente atto sarà inserito sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Mola di Bari lì, 16 ottobre 2001

Il Responsabile del Servizio Espropriazioni
Geom. Antonio Lepore

________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DECRETO 7 novembre 2001, n. 11

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

Omissis

DECRETA

1) Le indennità da corrispondere ai proprietari degli
immobili da espropriare, necessari per l’esecu-
zione dei lavori suddetti, sono determinate nella
misura appresso indicate:
a) Ditta CARAMIA Giuseppa nata a Putignano il

18/12/1915 usufr., BELLINI Lucia n. a Castel-
lana Grotte l’11/9/1920 propr. per l/9, BEL-
LINO Maria n. a Castellana Grotte il 3/12/1921
propr. per 1/9, BELLINI Antonio n. a Castel-
lana Grotte il 16/1/1926 propr. per 1/9, BEL-
LINI Giovanna n. a Sammichele di Bari il
16/6/1933 propr. per 1/9, BELLINI Anna n. a
Noicattaro il 12/7/1936 propr. per 1/9, BEL-
LINI Italia n. a Noicattaro l’1/7/1937 propr. per
1/9, BELLINI Simone n. a Mola di Bari il
27/3/1940 propr. per 1/9, BELLINO Giovanni
n. a Mola di Bari il 2/11/1955 propr. per 1/9 e
BELLINO Rosa n. a Mola di Bari il 26/1/1958
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propr. per 1/9, catasto fabbricati - fg. 47 p.lla
2186/13 mq. 40,60 (catastali mq. 40) Cat. C1
cl. 4, fg. 47 p.lla 2186/14 mq. 22 Cat C1 cl. 4,
fg. 47 p.lla 2186/10 sup. mq. 2;
Indennità complessiva L. 72.804.032

b) Ditta DEMANIO dello STATO - fg. 47 p.lla
2186/2 sup. mq. 140 - Piazza XX Settembre nn.
62-63-64 Cat. C1 cl. 2;
Indennità L. 240.140.275

c) Ditta DEMANIO dello STATO - fg. 47 p.lla
2186/1, sup. mq. 144 - Piazza XX Settembre
nn. 58-59-60, Cat, B4
Indennità L. 247.001.425

2) La mancata accettazione  nella forma scritta del-
l’indennità determinata nei termini di legge, entro
trenta giorni dalla notifica del presente decreto,
sarà considerata rifiutata e ne verrà disposto il
deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti,

3) Il presente atto sarà inserito sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Mola di Bari 7 novembre 2001

Il Responsabile del Servizio Espropriazioni
Geom Antonio LEPORE

________________________

COMUNE DI STORNARA (Foggia)
DETERMINAZIONE 14novembre 2001, n.77

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta
comunale n° 143 del 30/10/2001 con la quale:
- è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori,

che ai sensi dell’art.1 della legge n° 1/1978, equi-
vale a dichiarazione di pubblica utilità - indifferibi-
lità ed urgenza degli stessi;

- è stato approvato il piano particellare di esproprio
delle aree da acquisire;

- sono stati stabiliti i termini entro i quali iniziare e

terminare i lavori e le espropriazioni;
- è stato dato avvio al procedimento espropriativo;

DATO ATTO che con nota del 12/11/2001, prot.
nn. 7214-7334, è stata data comunicazione agli inte-
ressati dell’avvio della procedura espropriativa, ai
sensi dell’art.7 della legge 7/8/1990, n. 241 ;

DETERMINA

1) Il  Comune di STORNARA è autorizzato ad occu-
pare in via temporanea e d’urgenza le aree indicate
nell’allegato A parte integrante del presente prov-
vedimto, site in STORNARA, per l’esecuzione dei
lavori di sistemazione e ammodernamento strade
comunali extraurbane n° 6-8-10-17;

2) l’occupazione dovrà avvenire entro tre mesi dalla
data della presente determinazione e non potrà
protrarsi oltre il termine di anni cinque dalla data
di immissione nel possesso;

3) di dare atto che l’indennità di occupazione da cor-
rispondere ai proprietari suddetti sarà determinata,
a norma delle disposizioni vigenti, con successivo
provvedimento;

4) di autorizzare il tecnico ing. Maffione Salvatore,
progettista e direttore dei lavori, ad introdursi nelle
proprietà suddette per la redazione dello stato di
consistenza e del verbale di immissione nel pos-
sesso degli immobili di cui trattasi;

5) di dare avviso ai proprietari delle aree da occupare,
così come stabilito con la presente determinazione,
che sarà notificato, entro i termini di legge, la data
in cuí avranno inizio le operazioni di cui al prece-
dente punto 4);

6) di pubblicare estratto del presente provvedimento
sul Bollettino Regionale e di notificarlo ai proprie-
tari degli immobili, ai sensi dell’art.3 della legge
1/1978.

Il Responsabile del Settore
Geom. Antonio Mandriani
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________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi________________________

CONCORSI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITA’
BARI

Ore carenti di continuità assistenziale 1° marzo /
31 agosto 2000.
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La procedura di assegnazione delle ore carenti rela-
tive al semestre (MARZO / AGOSTO 2000) è gestita
dalle Aziende USSL secondo le modalità di cui
all’Accordo collettivo nazionale di medicina generale
ex D.P.R. 22.07.96, n. 484;

La graduatoria di riferimento è quella valida per
l’anno 2000, approvata con determinazione dirigen-
ziale n. 211 del 23.04.2001 e successivamente inte-
grata con atto n. 321 del 28.06. 2001 rispettivamente
pubblicate sul BURP n. 74 del 2.05.2001 e sul BURP
n. 102 del 12.07.2001;

Possono concorrere al conferimento degli incarichi,
delle ore carenti di continuità assistenziale, quei
medici con i requisiti previsti dal comma 2, art. n. 49,
D.P.R. 484/96.

I medici interessati dovranno presentare domanda
alle Aziende USSL che hanno disponibili le ore
carenti, entro 30 (trenta giorni) dalla loro pubblica-
zione sul BURP;

Per l’assegnazione delle ore carenti di continuità
assistenziale, sono riservate per la graduatoria riferita
all’anno 2000 le seguenti percentuali

• il 50% in favore dei medici in possesso dell’atte-
stato di formazione specifica in medicina generale
ex D. Lgs 8 agosto 1991, n. 256;

• il 50% in favore dei medici in possesso del titolo
equipollente.

Il medico il quale, oltre ad essere in possesso del-
l’attestato di formazione specifica in medicina gene-
rale è anche in possesso del titolo equipollente per
aver conseguito l’abilitazione entro il 31.12.1994, può
concorrere sia alla copertura del 50% dei posti riser-
vati ai possessori del titolo di formazione, sia alla
copertura del 50% dei posti riservati ai possessori del
titolo equipollente.

In tal caso il punteggio di cui all’art 3 c. 1.1 lett. f)
del DPR 484/96, sarà riconosciuto in entrambe le
quote di riserva, ai sensi della sentenza n. 1407/2000
sez. IV del Consiglio di Stato.

Qualora non siano assegnate, per limitate domande,
le ore carenti di continuità assistenziale spettanti ad
una delle due percentuali di aspiranti, le stesse sono
assegnate all’altra percentuale.

Il Dirigente del Settore
Dott. Carlo Di Cillo

________________________

AZIENDA OSPEDALERA “VITO FAZZI” LECCE

Avviso pubblico per posti di Dirigente Medico
disciplina Chirurgia toracica.

In esecuzione della deliberazione dei Direttore
Generale n. 925 del 08/11/2001, esecutiva, è indetto
avviso pubblico per la formazione della graduatoria
per soli titoli, utilizzabile per il conferimento di inca-
richi temporanei, nonché per la copertura di eventuali
casi di assenza o impedimento del personale di ruolo
in servizio o di aspettativa o congedi previsti dalla
legge per tutta la durata di assenza dei titolare, a posti
di Dirigente Medico ex 1° livello nella disciplina di
CHIRURGIA TORACICA.

L’avviso in parola è disciplinato dall’art. 9, comma
17 e seguenti della legge 20.5.1985, n 207dall’art. 16
del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria, dal
DPR 10.12.97. n.483, recante il regolamento per la
disciplina concorsuale del personale dirigenziale dei
Servizio Sanitario Nazionale.

Il relativo trattamento giuridico ed economico è
disciplinato dalle norme contenute dal vigente Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro per l’Area della
Dirigenza medica e veterinaria.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Possono partecipare all’avviso coloro che possie-

dono i seguenti requisiti generali e specifici:

REQUISITI GENERALI:
A) CITTADINANZA ITALIANA, salve le equipara-

zioni stabilite da leggi vigenti o cittadinanza di
uno dei paesi dell’Unione Europea;

B) IDONEITA’ FISICA ALL’IMPIEGO;

REQUISITI SPECIFICI: (Art. 24 DPR
10.12.1997, n. 483)
A) LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA;
B) SPECIALIZZAZIONE NELLA DISCIPLINA Di

CHIRURGIA TORACICA.
C) ISCRIZIONE ALL’ALBO DELL’ORDINE DEI

MEDICI CHIRURGHI attestata da certificato in
data non anteriore a mesi sei rispetto a quella di
scadenza dei bando;

L’iscrizione al corrispondente albo dell’ordine dei
medici di uno dei paesi dell’unione europea consente
la partecipazione alla selezione, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’as-
sunzione in servizio.

Ai sensi dell’art. 56 del DPR 483/97 alla specializ-
zazione ed al servizio nella disciplina interessata sono
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equivalenti le specializzazioni ed il servizio in una
delle discipline riconosciuto equipollenti o affini con
D.M. 30.1.98 e 31.1.98.

Ai sensi dell’art. 56 - 2° comma - del DPR 483/97,
il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla
data di entrata in vigore della predetta normativa rego-
lamentare, è esentato dal possesso del requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al posto di
ruolo già coperto alla predetta data per la partecipa-
zione ai concorsi presso le UU.SS.LL. o Aziende
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza.

Non possono accedere all’impiego gli esclusi dal-
l’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o
dispensati dall’impiego presso pubbliche Ammini-
strazioni.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione delle domande di ammissione. Il mancato
possesso di uno dei requisiti prescritti dalle vigenti
norme comporterà l’esclusione dal concorso stesso.

In applicazione dell’art. 7, comma l. del
D.Lgs.3.11.98 n.80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al
trattamento sul lavoro.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in

carta semplice, cosi indirizzate: “AL DIRETORE
GENERALE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA
VITO FAZZI - UFFICIO CONCORSI - PIAZZA F.
MURATORE - 73100 LECCE” devono essere pre-
sentate esclusivamente a mezzo del servizio postale,
con raccomandata A.R. , entro il ventesimo giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, Puglia.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende
prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande è perentorio.

A tal fine farà fede, la data risultante dal timbro del-
l’Ufficio postale accettante.

Nella domanda di ammissione al presente avviso,
redatta in carta semplice, gli aspiranti devono dichia-
rare:
- cognome, nome, data, luogo di nascita e residenza,
- il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i

requisiti sostitutivi di cui all’art.11 del D.P.R.
761/1979;

- il comune di iscrizione alle liste elettorali, ovvero i
motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici

richiesti per l’ammissione;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e cause di eventuale risoluzione di
precedenti rapporti di pubblico impiego;

L’aspirante dovrà inoltre indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni necessaria comunicazione inerente all’av-
viso;

L’ Amministrazione non assume alcuna responsa-
bilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti
da inesatta indicazione del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata o tardiva comunicazione di cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE
Alla domanda di partecipazione all’avviso i candi-

dati devono allegare i seguenti documenti,in carta
semplice:
1) Le certificazioni relative ai titoli che ritengono

opportuno presentare agli effetti della valutazione
di merito (stati di servizio, pubblicazioni, parteci-
pazioni a corsi, convegni, docenze); ai fini di una
corretta valutazione è indispensabile che le certifi-
cazioni contengano tutti gli elementi relativi a
modalità e tempi dell’attività espletata.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente in proposito ai sensi dell’art.1 del D.P.R.
20.10.98 n. 403 sono comprovati con dichiarazioni
anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interes-
sato in sostituzione delle normali certificazioni, anche
i seguenti stati, fatti e qualità personali: titoli di studio
o qualifica professionale posseduta, tutte le posizioni
relative all’adempimento degli obblighi militari com-
prese quelli di cui all’art.77 del D.P.R. 14.2.64 n. 237,
come modificato dall’art.22 della Legge 24.12.86 n.
958; di non aver riportato condanne penali.

Nelle certificazioni relative ai servizi resi presso le
UU.SS.LL. deve essere attestato se ricorrono o meno
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art.46 del
D.P.R. 20.12.79 n. 761, per effetto del quale il pun-
teggio relativo all’anzianità deve essere ridotto; in
caso positivo l’attestazione deve precisare l’entità
della riduzione del punteggio.
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- titoli che conferiscono il diritto di precedenza o pre-
ferenza alla nomina;

- curriculum formativo e professionale datato e fir-
mato (in triplice copia);

- tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera che il
candidato ritenga opportuno presentare nel proprio
interesse agli effetti della valutazione di merito e
della formazione della graduatoria.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo e
dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici com-
petenti e contenere tutti gli elementi necessari alla loro
valutazione. Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa e presentate in originale, o copia autenticata o
autocertificata a mezzo di dichiarazione sostitutiva ai
sensi dell’art.4 legge C.68 n. 15, come previsto dal-
l’art.2 del D.P.R. 20.12.98 n. 403.

Alla domanda deve essere unito un elenco, in tri-
plice copia, in carta semplice, dei documenti e titoli
presentati.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
La graduatoria sarà formulata a seguito della valu-

tazione dei titoli prodotti con i criteri e punteggi pre-
visti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23, e 27 del D.P.R.
10.12.97 n. 483.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il ter-
mine di scadenza del presente bando.

La graduatoria formulata sulla scorta dei titoli pos-
seduti dai candidati sarà approvata dal Direttore Gene-
rale ed utilizzata per l’assunzione a tempo determinato
per la durata prevista dall’art. 16 del CCNL integra-
tivo della dirigenza medica e veterinaria.

La graduatoria conserverà la sua efficacia per le
assunzioni a tempo determinato sino alla pubblica-
zione di quella formulata per il corrispondente con-
corso pubblico ed il relativo profilo professionale di
cui al presente avviso.

Prima della stipula del contratto individuale di
lavoro, gli aventi diritto all’assunzione dovranno pro-
durre, ove non allegata, alla domanda, la documenta-
zione richiesta e, comunque, comprovare il possesso
dei requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego
ancorchè a tempo determinato.

La partecipazione al presente avviso presuppone
l’integrale conoscenza ed accettazione da parte dei
candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti
i pubblici concorsi per l’assunzione del personale
sanitario presso le Aziende dei Servizio sanitario
nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni

relative ai documenti ed atti da presentare. Con l’ac-
cettazione della nomina e con l’assunzione in servizio
è implicata l’accettazione, senza riserve, di, tutte le
disposizioni disciplinano e disciplineranno lo stato
giuridico ed economico dei dipendenti del comparto
della sanità.

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la
nomina mediante la presentazione di documenti falsi
o viziati da irregolarità non sanabile.

Per quanto non esplicitamente contemplato nel pre-
sente bando si intendono richiamate, a tutti gli effetti,
le norme di legge applicabili in materia.

L’Azienda Ospedaliera si riserva, a suo insindaca-
bile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere o revocare il presente bando, senza che per
gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

I documenti potranno essere restituiti ai candidati
solo dopo il termine dei conferimento dell’incarico.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente
organo giurisdizionale, la restituzione di cui sopra
potrà avvenire dopo l’esito di tali ricorsi.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspi-
ranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi, (tel.
0832/661662) presso l’Azienda Ospedaliera Vito
Fazzi - Piazza F. Muratore - Lecce.

Lecce 21 novembre 2001

Il Dirigente di Settore Il Direttore Generale
Sig. Raffaele Vantaggiato Dott. Alfredo Rampino

________________________

COMUNE DI LATIANO (Brindisi)

Concorso per la realizzazione di un medaglione in
bronzo.

che rappresenti la cultura e le tecniche innovative
nell’ambito dell’attività agricola e costituisca una
testimonianza all’operosità del lavoratore ed impren-
ditore agricolo.

1. Possono partecipare tutti gli artisti di qualsiasi
nazionalità residente in Italia.

2. Il bozzetto su argilla o materiale plastico delle
dimensioni di cm. 30 Ø di diametro con rilievo
(immagine o figure) sul solo recto dovrà pervenire
ENTRO E NON OLTRE il __________, presso la
Sede Municipale al seguente indirizzo: COMUNE
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DI LATIANO - via C. Battisti, 4 - 72022 Latiano -
Ufficio Economato.

3. I bozzetti presentati saranno valutati da una com-
missione appositamente nominata dall’Ammini-
strazione Comunale, la quale avrà giudizio insin-
dacabile, sulla scelta del vincitore.

4. I bozzetti non prescelti dalla Commissione esami-
natrice rimarranno di proprietà dei rispettivi autori
e dovranno essere ritirati entro il termine di trenta
giorni dalla pubblicazione dell’esito del Con-
corso. Trascorso tale termine l’Amministrazione
non potrà essere ritenuta responsabile della loro
conservazione.

5. Il bozzetto prescelto rimarrà di proprietà dell’Am-
ministrazione.

6. L’Amministrazione avrà la massima cura nella con-
servazione dei bozzetti, ma in caso di perdita o dete-
rioramento, non sarà tenuta in alcun modo al risarci-
mento di eventuali danni o al rimborso delle spese.

7. E’ facoltà della Commissione giudicatrice di
richiedere all’artista vincitore eventuali varia-
zioni, non sostanziali, ed adattamenti dell’opera
ordinata. Resta a carico del vincitore l’elimina-
zione di vizi o difetti che si rendessero manifesti.

8. Il vincitore, dovrà successivamente dichiarare che
il compenso per la loro opera è ritenuto a tutti gli
effetti pienamente remunerativo di tutti gli oneri
previsti nel bando di Concorso.

9. il vincitore del concorso cede ogni diritto e pro-
prietà per la realizzazione del medaglione che
resterà di proprietà esclusiva del Comune di
Latiano.

10. Tale medaglione da affiggere in luogo pubblico
sarà riprodotto in medaglie della grandezza di 10
cm. Ø di diametro che saranno anche di proprietà
del Comune, il quale si impegna a non metterle in
Commercio ma a distribuirle gratuitamente agli
operatori che si sono distinti nell’attività agricola
negli ultimi cinquant’anni.

11. Qualora, ad insindacabile giudizio della Commis-
sione, nessuno dei bozzetti presentati sia merite-
vole di essere acquistato o ordinato, l’Ammini-
strazione si riserva la facoltà più ampia di provve-
dere ad un ulteriore concorso, senza che i concor-
renti abbiano titolo ad alcun risarcimento.

12. Il premio per il vincitore del concorso sarà di Lit.
4.000.000 comprensivo di ogni spesa e di un atte-
stato della Commissione esaminatrice.

13. La partecipazione al concorso impone l’accetta-
zione incondizionata da parte dei concorrenti di
tutte le condizioni stabilite dal presente bando.

Latiano, li 27 novembre 2001

Assessore All’Agricoltura Il Sindaco
Sig. Antonio D’Ippolito Rag. Salvatore d’Ippolito

________________________

ENTE OSPEDALIERO “MIULLI” ACQUAVIVA
DELLE FONTI (Bari)

Concorso pubblico per n. 2 posti di Collaboratore
Amministrativo.

In esecuzione della deliberazione n. 153 del
12/11/2001 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura di n. 2 posti di Collaboratore
Amministrativo Professionale - Cat. D (ex Vl1°
livello retributivo funzionale del CCNL 1994-1997)
da assegnare al settore “Controllo di Gestione”.

Il presente bando tiene conto delle percentuali dei
posti disponibili di cui all’art. 1 del DPR 220 del 27
marzo 2001;

Ai suddetti posti è riservato il trattamento econo-
mico previsto dal vigente Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro per il Comparto della Sanità.

Ai sensi dell’art. 18, comma 1 del Decreto Legisla-
tivo 30/12/1992, n. 502 e successive modificazioni e
integrazioni, possono partecipare ai concorsi coloro
che possiedono i seguenti requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
1) l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego, con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette, è effettuato a cura dell’Am-
ministrazione ospedaliera prima dell’immis-
sione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26,
comma 1 del Decreto del Presidente della
Repubblica 20/12/1979 n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) la partecipazione al suddetto concorso, ai sensi
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della disposizione di cui all’art. 3 comma 6 della
legge 15/5/1997 n.127, non è soggetta a limiti di età;

d) non essere stato dispensato dall’impiego presso
pubbliche Amministrazioni o altre Istituzioni a
causa della produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo poli-
tico;

f) posizione nei riguardi degli obblighi imposti dalla
legge in materia di leva militare.

Requisito specifico di ammissione
Ai sensi dell’art. 42 del D.P.R.220 del 27/3/2001 il

requisito specifico per l’accesso al profilo professio-
nale di Collaboratore Amministrativo Professionale -
Cat. D è il seguente
- diploma di laurea in Economia e Commercio;

In relazione al posto messo a concorso e alle dota-
zioni tecnologiche dell’organizzazione degli uffici
dell’Ente è richiesta la concoscenza dell’uso delle
apparecchiature e delle applicazioni informatiche più
diffuse, nonché di almeno una delle lingue straniere
inglese e francese, oltre alla lingua italiana.

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge n.
125/1991 il Concorso Pubblico è aperto ai candidati
dell’uno e dell’altro sesso.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine sta-
bilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, pena la non ammissione
scade il 30° giorno successivo a quello della data di
pubblicazione del bando, per estratto, nella Gazzetta
Ufficiale.

Le domande di ammissione all’Avviso, redatte su
carta semplice e indirizzate all’Amministrazione del-
l’ospedale “F. Miulli” - Via Maselli Campagna, 106 -
Acquaviva delle Fonti - (Bari), devono essere prodotte
esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di
ricevimento. Sulla busta deve essere specificato:
domanda di partecipazione concorso pubblico n. 2
posti di Collaboratore Amministrativo Professionale -
Cat. - D -

Si considerano prodotte in tempo utile le domande
di ammissione spedite entro il termine suddetto.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
postale accettante.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione.
L’eventuale riserva di invio successivo dei docu-

menti è priva di effetto.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-

gato al primo giorno successivo non festivo.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità quanto segue:
1) le complete generalità con indicazione della data

di nascita, del luogo di nascita e della residenza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente.
3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso
negativo dichiararne l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti;
6) la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e

delle applicazioni informatiche più diffuse,
nonché di almeno una delle lingue straniere
innanzi indicate;

7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego o di impiego privato;

9) il numero di codice fiscale;
10) l’eventuale status di portatore di handicap; in tal

caso, per avvalersi dei diritti previsti dalla “Legge
quadro n. 104 del 5/2/1992 per l’assistenza, l’inte-
grazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate”, il candidato dovrà espressamente indicare
nella domanda il tipo di ausilio eventualmente
necessario in relazione al proprio handicap per
l’espletamento delle prove concorsuali;

11) di essere consenziente al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della legge n. 675 del
31/12/1996;

Il candidato deve, inoltre, indicare l’indirizzo
presso cui deve essere inviata qualsiasi comunica-
zione inerente al concorso. A tale scopo l’aspirante
dovrà comunicare i successivi domicili diversi da
quello comunicato nella domanda di partecipazione al
concorso.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di dispersione o di mancata o di tardiva
consegna di comunicazioni all’aspirante che dipen-
dano da inesatta comunicazione da parte del mede-
simo del relativo recapito oppure dalla mancata o tar-
diva comunicazione di successive variazioni o da
eventuali disguidi o ritardi postali non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti
documenti:
1) diploma di laurea;

- tutte le certificazioni relative ai titoli che il can-
didato ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito, ivi compreso un cur-
riculum formativo e professionale datato e fir-
mato
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I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocerti-
ficati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa
vigente.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20/12/79 n. 761, in presenza
delle quali il punteggio di anzianità deve essere
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare
la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e
non possono essere rese in forma di autocertifica-
zione.

Le pubblicazioni in lingua straniera devono essere
corredate dalla relativa traduzione in lingua italiana.
- Eventuali documenti attestanti titoli di preferenza o

precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni.
- Elenco in triplice copia, in carta semplice, dei docu-

menti e dei titoli presentati.

Alla presente procedura si applicano le norme di
cui alla legge 15/5/97 n. 127 in materia di dichiara-
zioni sostitutive e di semplificazioni delle domande di
ammissione agli impieghi. Nel caso in cui i candidati
intendono avvalersi di dette disposizioni, tale circo-
stanza deve essere espressamente indicata nel corpo
della domanda o nella documentazione allegata alla
stessa.

Non si terrà assolutamente conto delle domande e
di ogni altro documento che, per qualsiasi motivo,
compresi forza maggiore o il fatto di terzi, dovessero
essere inviati dopo il termine di scadenza fissato dal
presente bando.

La Commissione è nominata dal Vescovo Direttore
Generale ed è così composta:

Presidente: Il Governatore dell’Ente o un suo dele-
gato;

Componenti - due operatori scelti dall’Amministra-
zione e appartenenti alla categoria “D” dello stesso
profilo di quello messo a concorso (ex 7° livello fun-
zionale-retributivo);
- un dirigente o un funzionario direttivo del Ministero

della Salute;
- il Segretario Generale - Direttore Amministrativo;

Segretario: - un funzionario amministrativo dell’O-
spedale Miulli appartenente ad un ex livello non infe-
riore al settimo o un funzionario della Regione Puglia.

Per ogni componente titolare sarà designato un
componente supplente;

All’ammissione dei candidati provvede l’Ammini-
strazione.

L’esclusione dal concorso è disposta con provvedi-

mento motivato, soltanto per difetto dei requisiti pre-
scritti e per inosservanza delle condizioni hssate dal
presente bando.

A norma di quanto previsto dall’art. 43 del D.P.R.
n. 220 del 27/3/2001 le prove di esame sono le
seguenti:

a) Prova scritta:
risoluzione di un tema su argomenti di legislazione
sanitaria, ovvero attinenti alla attività del posto
messo a concorso; la predetta prova può consistere
anche nella soluzione di quesiti a risposta sintetica;

b) Prova Pratica:
consistente nell’esecuzione di tecniche specifiche
nella predisposizione di atti connessi alla qualifi-
cazione professionale richiesta e all’attività del
settore di assegnazione del posto messo a con-
corso.

c) Prova orale:
vertente sulle materie della prova scritta e pratica,
nonché, sull’accertamento della conoscenza del-
l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e la verifica della cono-
scenza almeno a livello iniziale di una delle lingue
innanzi indicate

Punteggio
1) La Commissione dispone, complessivamente, di

100 punti cosi ripartiti: (art. 8 DPR 220/2001)
a) 30 punti per titoli
b) 70 punti per le prove di esame

2) I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti
a) 30 punti per la prova scritta
b) 20 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale

3) I punti di valutazione dei titoli sono così ripartiti
fra le seguenti categorie:
a) titoli di carriera: punti 16
b) titoli accademici e di studio: punti 4
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 4
d) curriculum formativo e professionale: punti 6

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e
orali, non possono aver luogo nei giorni festivi nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

La data e la sede delle prove di esame verranno
comunicate a ciascun concorrente, con lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno e con il preavviso sta-
bilito dal D.P.R. 483 del 10/12/97, al domicilio indi-
cato nella domanda di ammissione ed eventuale suc-
cessiva comunicazione di modifica.
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Il superamento della prova scritta è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e orale è subor-
dinato al raggiungimento di una valutazione di suffi-
cienza, espressa in termini numerici di 14/20.

La valutazione complessiva è determinata som-
mando il voto conseguito nella valutazione dei titoli al
voto complessivo riportato nella prova d’esame, costi-
tuito dalla somma dei voti attribuiti nella prova scritta,
pratica e orale

Alle prove di esame i candidati dovranno presen-
tarsi muniti di documento di identità valido a norma di
legge.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
di esame.

Il vincitore del concorso sarà invitato a presentare
entro il termine di trenta giorni dalla data di comuni-
cazione, a pena di decadenza, i documenti compro-
vanti il possesso dei requisiti generali e specifici
richiesti per il conferimento dell’incarico.

Il candidato, assunto in servizio, salvo deroga pre-
vista dalle vigenti disposizioni di legge, ha l’obbligo
di stabilire la propria residenza ove è ubicato il pre-
sidio ospedaliero a cui è assegnato.

La partecipazione al concorso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia, nonché delle norme regola-
mentari interne. Inoltre il candidato, prima dell’assun-
zione in servizio, deve dichiarare di impegnarsi ad
osservare le norme dei peculiari ordinamenti dell’Ente
Ecclesiastico, di volersi uniformare ai suoi fini statu-
tari ad indirizzo etico religioso, quali risultanti dal
Regolamento Organico dell’Ente.

L’Amministrazione procederà alla nomina del vin-
citore seguendo l’ordine della graduatoria finale di
merito formulata dalla Commissione esaminatrice,
facendo salvo i diritti preferenziali previsti dalle leggi
in vigore.

Ai sensi della legge n. 675 del 31/12/96 i dati perso-
nali forniti dal candidato saranno raccolti presso la
Ripartizione Personale per le finalità di gestione della
procedura concorsuale e saranno trattati anche succes-
sivamente nella eventualità di costituzione del rapporto
di lavoro per le finalità di gestione del rapporto stesso.

Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressamente il
proprio consenso al trattamento dei dati personali.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legit-
timi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte o modificare il presente bando.

Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio alle disposizioni del Regolamento Organico

dell’Ente a alla normativa vigente in materia concor-
suale.

Per eventuali chiarimenti gli aspiranti potranno
rivolgersi alla Ripartizione Personale di questo Ente
(Tel. 080/3060408 - 080/3060613)

Il Segretario Generale Il Delegato
Dott. Rocco Palmisano

________________________
APPALTI________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG BARI

Avviso di locazione di un immobile in Putignano.

La Regione Puglia intende assumere in locazione,
in Putignano un immobile ove allocare, entro il mese
di Gennaio 2002 il proprio Ufficio Agricolo di Zona,
avente i seguenti requisiti e caratteristiche:
- superficie di mq. 110 circa;
- ubicazione preferibilmente in zona centrale o semi-

centrale;
- possesso del certificato del Comune di destinazione

ad uso ufficio;
- rispondenza dei locali alle norme di cui alla L. 46/90

(normativa impiantistica), alla L. 818/84 (antin-
cendio) al D.Lgs.626/94 (antinfortunistica).
Gli interessati potranno far pervenire alla Regione

Puglia - Ufficio Contratti Appalti Piazza Moro,37 -
70122 Bari, entro le ore 12 del 21/12/2001 offerta cor-
redata di:
- planimetria dei locali;
- dichiarazione di conformità della struttura ai requi-

siti sopra indicati con l’impegno a fornire idonea
certificazione;

- richiesta riferita al canone locativo mensile, che non
dovrebbe essere superiore a L. 1.000.000.

Il plico contenente l’offerta e la documentazione
richiesta dovrà riportare oltre l’indirizzo completo del
mittente la seguente dicitura: “Offerta locativa immo-
bile in Putignano ove ubicare l’Ufficio Agricolo di
Zona della Regione Puglia”.

Le offerte verranno valutate avuto riguardo alla
rispondenza dei requisiti richiesti e alla congruità del
prezzo.

In caso di parità di offerte, si procederà per l’ubica-
zione più centrale.

Resta comunque impregiudicata ogni altra valuta-
zione da parte dell’Amministrazione Regionale in
ordine alla scelta, che, su insindacabile giudizio
meglio risponde agli interessi della collettività.
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Ulteriori notizie e/o chiarimenti potranno essere
richiesti al precitato Ufficio regionale (Tel
080/54044224 - Fax 080/5404071).

Bari 28 novembre 2001

L’Assessore
Avv. Roberto Ruocco

________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI

Avviso di formazione elenco per licitazioni private
semplificate.

A norma dell’art. 77 del D.P.R. n. 554 del 21
dicembre 1999 (Regolamento di attuazione della
Legge Quadro in materia di lavori pubblici) si rende
noto che le ditte interessate ad essere inserite nell’e-
lenco dei soggetti da invitare alle procedure di “Lici-
tazione Privata semplificata” per lavori di importo
inferiore a 750.000 ECU, ex art. 23 della Legge
109/94, come modificata ed integrata dalla Legge
415/98, dovranno inviare apposita richiesta al
seguente indirizzo:

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
- Via Spalato, 19 - 70121 BARI Servizio Appalti e
Lavori Pubblici, Via Spalato n. 19 70121 Bari tel 080
5412316 - Fax (080) 5412356;

Le domande potranno essere inoltrate dal 1°
dicembre 2001 e dovranno contenere una dichiara-
zione attestante quanto indicato nelle successive let-
tere dalla a) alla f), sottoscritta dal legale rappresen-
tante della ditta, redatta nelle forme della Legge 15/68
e successive modifiche ed integrazioni; l’autentica
della sottoscrizione non è richiesta a condizione che il
sottoscritto alleghi, a pena di esclusione, copia foto-
statica chiara e leggibile di un documento di identità.

Contenuto della Dichiarazione:
a) Denominazione e ragione sociale della ditta,
b) Generalità del legale rappresentante e di altri sog-

getti muniti di potere di rappresentanza;
c) Estremi iscrizione alla C.C.I.A.A. - uff. Registro

imprese di ___________ al n. ______; precisando
eventuali abilitazioni ai sensi della Legge 46/90,
(allegare copia fotostatica in carta semplice del
certificato C.C.I.A.A. di data non anteriore al 31
ottobre 2001);

d) Possesso dei requisiti di ordine generale di cui
all’art.17 commi 1 e 3 del D.P.R. 34/2000;

e) Attestazione di non aver presentato domanda in
numero superiore a quello previsto dal comma 1-

ter dell’art. 23 della Legge 109/94, come modifi-
cata ed integrata dalla Legge 415/98, allegare l’e-
lenco dei soggetti di cui all’art. 2, comma 2, lettere
a) e b) della Legge n.109/94 a cui sono state inviate
richieste analoghe;

f) Attestazione di qualificazione rilasciata da una
SOA di cui al D.P.R. n° 34/200 (allegare la copia
fotostatica); o in alternativa l’attestazione del pos-
sesso dei requisiti di qualificazione di cui all’art.
18 del D.P.R. 34/2000 lettere a), b), c) e d);
Si rammenta che in caso di false dichiarazioni

saranno applicate le sanzioni di cui all’art. 8, comma 7
della Legge 109/94, così come modificata ed integrata
dalla Legge 415/98, nonché le sanzioni previste dal-
l’art.11, comma 3 del D.P.R. 403/98.

L’elenco sarà formato mediante, pubblico sor-
teggio in data 20 dicembre 2001 presso il Servizio
Appalti e Lavori Pubblici della Provincia di Bari via
Spalato n.19, delle domande pervenute entro il ter-
mine fissato del 17 dicembre alle ore 12,00; le
domande presentate dopo tale termine saranno inserite
in coda all’elenco nell’ordine di presentazione.

L’Amministrazione Provinciale di Bari intende
appaltare con la procedura della licitazione privata
semplificata a norma dell’art. 77 del D.P.R. n. 554 del
21 dicembre 1999 (Regolamento di attuazione della
Legge Quadro in materia di lavori pubblici) i seguenti
lavori di importo inferiore a Lit. 1.452.202.500 pari a
750.000 EURO, ex art. 23 della Legge 109/94, come
modificata ed integrata dalla Legge 415/98:
1) Interventi vari di manutenzione straordinaria del-

l’intera rete stradale Provinciale
2) Completamento S.P. Gravina verso Matera
3) Ammodernamento s.P.85 Bisceglie alla Ruvo

Corato
4) Opere di sicurezza Modugno-Carbonara S.P. 110
5) Ammodernamento Andria-Bisceglie S.P. 84
6) Ammodernamento Noicattaro-Torre a Mare S.P. 13
7) Ammodernamento S. Maria Miracoli alla SS93

s.P. 124
8) Ammodernamento Santeramo - Laterza S.P. 128
9) Interventi vari di manutenzione straordinaria edi-

fici scolastici
10) Adeguamento a norme - Liceo Classico Gioia del

Colle-
11) Manutenzione straordinaria presso Villa Roth
12) Campagna di scavi nell’Area Archeologica P.za

San Pietro - Bari
13) Allestimento del Pulo di Molfetta
14) Realizzazione delle torrette di avvistamento antin-

cendio
15) Ampliamento I.P.S.I.A. di Bisceglie
16) Ristrutturazione sede del Laboratorio di Biologia

Marina
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Le categorie interessate ai lavori di cui al prece-
dente elenco sono essenzialmente le seguenti:

categorie generali: OG1 - OG2 - OG3 - OG11;
categorie speciali: OS1 - OS2 - OS3 - OS4 - OS5 -

OS6 - OS7 - OS8 - OS9 - OS10 - OS11 - OS12 - OS17
- OS28 - OS30 - OS34;

Potranno richiedere di essere invitati tutti i soggetti
indicati dall’art. 10, comma 1 lettere a), b), c), d) ed e)
della legge 109/94 e s.m.i.

La domanda per essere inclusi nell’elenco dovrà
contenere la dichiarazione del possesso di tutti i requi-
siti richiesti dal presente bando ed essere redatta in
lingua italiana su CARTA LEGALE e dovrà perve-
nire entro le ore 12.00 del 17 dicembre 2001, al
seguente indirizzo PROVINCIA DI BARI via Spalato
n. 19 - 70121 Bari a mezzo di posta raccomandata,
indicando sulla busta la seguente dicitura: SERVIZIO
Appalti e Lavori Pubblici - domanda per la forma-
zione dell’elenco dei soggetti da invitare con la proce-
dura della licitazione semplificata per l’anno 2002.

La Provincia di Bari, per le domande pervenute
entro il termine precedentemente fissato, a norma del
2° e 3° capoverso del comma 1 dell’art. 77 D.P.R.
554/99 provvederà il giorno 20 dicembre alle ore
10.00 presso la propria sede in Via Spalato n.19 a for-
mulare l’elenco delle imprese mediante pubblico sor-
teggio;

Per informazioni rivolgersi a: (080) 5412316 -
5412356 Servizio Appalti e Lavori Pubblici

Le richieste di invito non vincolano l’Amministra-
zione.

Il Dirigente
Responsabile del Procedimento

Ing. Gaetano Ranieri

________________________

A.U S.L. LE/2 MAGLIE (Lecce)

Avviso di gara individuazione soggetti per la ven-
dita di immobili di proprietà dell’AUSL LE/2.

Si porta a conoscenza degli interessati che questa
Azienda, in esecuzione della deliberazione n. 4002 del
26/11/2001, il giorno 5/2/2002 alle ore 9.30, presso i
propri uffici dell’Area Gestione del Patrimonio siti in
Maglie, alla Via P. De Lorentiis, n. 29, inizierà ad
espletare un’asta pubblica per individuare i diversi
soggetti a cui vendere a corpo (e non a misura) i
seguenti immobili ubicati, descritti e con prezzo base
a lotto, come appresso:

COMUNE DI ALESSANO
Lotto n. 1 - Denominazione Fondo: Suolo edif.

Centrale - Foglio 26 - Ptc. 607 - Vani/mq. 820 - Desti-
nazione urbanistica: B di completamento - Prezzo a
base d’asta Lit.125.000.000.

Lotto n. 2 Denominazione Fondo: Suolo edif. Peri-
ferico Foglio 26 - Ptc. 1249 - Vani/mq. 1124 catastale
circa 1000 reale Destinazione urbanistica: B di com-
pletamento Prezzo a base d’asta Lit. 141.000.000.

Lotto, n. 3 - Denominazione Fondo: Suolo edif.
Case Popol. - Foglio 26 - Ptc. 610 - Vani/mq. circa
670 - Destinazione urbanistica: B di completamento -
Prezzo a base d’asta Lit. 70.000.000.

Lotto n. 4 - Denominazione Fondo: Vora o palom-
baro - Foglio 27 - Ptc. 35 - Vani/mq. 700-4900 - Desti-
nazione urbanistica: B1 – E1 agricola - Prezzo a base
d’asta Lit. 170.000.000.

Lotto n. 5 - Denominazione Fondo: Aia di Cavalera
- Foglio 27 - Ptc. = - Vani/mq. 3000 stimati - Destina-
zione urbanistica: E1 agricola - Prezzo a base d’asta
Lit. 36.000.000.

COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO
Lotto n. 1 - Denominazione Fondo: Curti - Foglio 9

- Ptc. 137/138 - Vani/mq. 130/128 (FR) - Destina-
zione urbanistica: B di completamento - Prezzo a base
d’asta Lit. 30.000.000.

Lotto n. 2/a - Denominazione Fondo: Faiuli -
Foglio, 9 - Ptc. 92 - Vani/mq. 120 (FR) - Destinazione
urbanistica: F3 parco urbano - Prezzo a base d’asta
Lit. 30.000.000.

Lotto n. 2/b - Denominazione Fondo: Faiuli -
Foglio 9 - Ptc. 93 - Vani/mq. 27680 catastali - Desti-
nazione urbanistica: B2 per mq. 2214 / F2 per mq.
23252 / Strada per mq. 1759 / F3 per mq. 10263 -
Prezzo a base d’asta Lit. 550.000.000.

Lotto n. 3 - Denominazione Fondo: Faiuli - Foglio
9 - Ptc, 15 67 Vani/mq. 4772 – Destinazione urbani-
stica: Bosco Prezzo a base d’asta Lit. 60.000.000

Lotto n. 4 - Denominazione Fondo: Faiuli - Foglio
9 - ptc. 1569 - Vani/mq. 10934 - Destinazione urbani-
stica: F3 per mq. 9762, B2 per mq. 1172 - Prezzo a
base d’asta Lit. 250.000.000.

Lotto n. 5/a - Denominazione Fondo: Faiuli –
Foglio 9 – Ptc. 1571 - Vani/mq. 1845 (1730 stim.) -
Destinazione Urbanistica: B1 - Prezzo a base d’asta
Lit. 240.000.000.

Lotto n. 5/b - Denominazione Fondo: Faiuli –
Foglio 9 - Ptc. 1571 - Vani/mq 1945 (66 stim.) - Desti-
nazione urbanistica: B1 con F.R. Prezzo a base d’asta
L. 13.000.000.

Lotto n. 6 - Denominazione Fondo: Palombaro –
Foglio 1 Ptc. 70/71/72/73 Vani/mq. 26763 - Destina-
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zione Urbanistica: E agricola – Prezzo a base d’asta
Lit. 200.000.000.

Lotto n. 7 - Denominazione Fondo: Rivolta - Foglio
9 - ptc. 1373 - Vani/mq. 2952 – Destinazione Urbani-
stica: F2 servizi - Prezzo a base d’asta Lit. 65.000.000.

COMUNE DI GAGLIANO DEL CAPO
Lotto n. 1 - Denominazione Fondo: Foglio 8 – Ptc.

24 - vani/mq. 4094 di cui 212 stimati - Destinazione
urbanistica: Parcheggi e servizi - Prezzo a base d’asta
Lit. 19.000.000.

COMUNE DI GALLIPOLI
Lotto n. 1 - Denominazione Fondo: Li Foggi Vocali

- Foglio 32 - Ptc. 152 - Vani/mq. 15520 - Destinazione
urbanistica: E1 agricola con vincolo idrogeologico
Prezzo a base d’asta: L. 80.000.000.

Lotto n. 2 - Denominazione Fondo: Li Foggi San
Rocce, - Foglio 32 - Ptc. 138/157 - Vani/mq. 19057 -
Destinazione urbanistica: E1 agricola - Prezzo a base
d’asta L. 85.000.000.

Lotto n. 3 - Denominazione Fondo: Li Foggi Paduli
- Foglio 32 Ptc. 153 - Vani/mq. 2950 – Destinazione
urbanistica: E1 agricola con vincolo idrogeologico -
Prezzo a base d’asta Lit. 15.000.000.

COMUNE: DI LECCE
Lotto n. 1 Denominazione dell’immobile: Via del

Verardi - Foglio 259 - Ptc. varie - Vani/mq. 18 vani -
Destinazione urbanistica: Centro Storico - Prezzo a
base d’asta L. 133.523.810.

I terreni di cui sopra sono condotti in locazione da
privati, come risulta dai pertinenti vigenti contratti,
disponibili per la visione presso l’A.U.S.L. LE/2.

Per gli stessi terreni, l’aggiudicazione resta condi-
zionata all’esercizio, nei termini di legge, del diritto di
prelazione, che la legge prevede per la vendita di fondi
rustici.

L’asta suddetta, dopo la prima fase inerente accer-
tamento dei requisiti necessari per l’ammissione alla
stessa, proseguirà secondo il calendario stabilito nel
capitolato speciale.

E’ possibile presentare unica offerta per immobili
ubicati in ciascun Comune, cioè per uno, più o tutti i
lotti, come da schema predisposta dall’A.U.S.L.

Gli immobili di cui sopra saranno ceduti, nello stato
in cui si trovano, a chi avrà proposto, per ciascun lotto,
il prezzo più alto rispetto al prezzo a base d’asta, ai
sensi dell’art. 55 della L.R. 30.12.94.

I prezzi in lire si intendono convertiti in Euro al
cambio di Lit. 1936,27 per un Euro, come normativa-
mente stabilito.

La somma offerta si intende al netto di ogni e qual-
siasi spesa concernente il perfezionamento di tutte le
procedure contrattuali.

L’aggiudicazione, pertanto, si intenderà definitiva
ad unico incanto.

Si procederà all’aggiudicazione anche se verrà pre-
sentata una sola offerta valida per ciascun lotto.

I suddetti immobili potranno essere liberamente
visionati dagli interessati, eventualmente accompa-
gnati da proprio tecnico di fiducia.

Per informazioni e per ritirare la documentazione
necessaria per la partecipazione all’asta pubblica,
costituita da capitolati e relativi pertinenti allegati, per
visionare i contratti di locazione, gli- interessati
dovranno rivolgersi al Geom. Antonio De Mastrogio-
vanni presso Area Gestione del Patrimonio di questa
A.U.S.L., Via P. De Lorentiis, 29, Maglie - Tel.
0836/420317, entro e non oltre il 24/1/2002 previo
versamento allo stesso dell’importo forfettario di Lit.
30.000, a titolo di rimborso per la fotoriproduzione dei
necessari atti innanzi citati.

Gli interessati sono vincolati alle proprie offerte per
6 mesi, a decorrere dal giorno di scadenza di presenta-
zione dei plichi-offerta.

La cauzione, a garanzia dell’offerta, stabilita nella
misura totale dei 10% del prezzo a base d’asta per uno
o più lotti, per i quali si intende partecipare, verrà pre-
stata in una delle forme previste dall’art. 19 del capi-
tolato generale di questa A.U.S.L.

Gli interessati o loro rappresentanti muniti di pro-
cura speciale notarile e di idoneo documento di rico-
noscimento, potranno assistere all’apertura dei
plichi-offerta ed all’aggiudicazione dell’asta.

I plichi-offerta, debitamente sigillati con ceralacca
e con dicitura esterna: “OFFERTA ACQUISTO
BENI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE
DELL’A.U.S.L. LE/2” devono pervenire con qual-
siasi mezzo, a rischio del concorrente, all’ufficio pro-
tocollo di questa Azienda - Via P. De Lorentiis, n. 29
- 73024 MAGLIE, per essere registrati non oltre le ore
13,00 del giorno 31-01-2002, termine perentorio.

Dopo tale termine nessuna altra offerta verrà presa
in considerazione, anche se sostitutiva od integrativa
di quella presentata.

L’asta sarà presieduta dal Direttore Area Patri-
monio di questa Azienda.

Maglie, lì 30/11/2001

Il Direttore Generale
Dr. Santo Monteduro

________________________
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COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
scuole pubbliche.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 20 della legge
19/3/1990 n. 55 ed art.80 del D.P.R. n. 554/1999, è
stato esperito il pubblico incanto, per l’affidamento
dei lavori di adeguamento alle norme di prevenzione
incendi delle scuole pubbliche con base d’asta di L.
1.075.185.510-in Euro 555.286,97, oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso d’asta L. 37.594.860 in
Euro 19.416,12, oltre IVA.
1) Comune di ANDRIA - Piazza Umberto I, 9 - Tel.

0883/290111 TELEFAX 0883/290225 sito
Internet www.comune.andria.ba.it.;

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: Pubblico
incanto;

3) Aggiudicazione avvenuta in data 27/8/2001;
4) Criterio di aggiudicazione: Sistema del ribasso

sull’elenco dei prezzi posto a base della gara ai
sensi dell’art. 21 1° comma lettera b) della Legge
n. 109/94 e s.m.i., con l’esclusione automatica
delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 comma
l/bis della medesima Legge;

5) Sono pervenute n. 15 offerte;
6) Impresa aggiudicataria COMEST di G. Storelli

Via Rossini n. 19 - Trani;
7) Lavori di manutenzione straordinaria della pavi-

mentazione speciale del centro storico Cat. preva-
lente OG/I “Edifici civili ed industriali” classifica
II, categoria rilevante per il subappalto OG/l1
“Impianti tecnologici” per l’ importo di £.
449.554.042 in Euro 232.175,29;

8) Importo netto di aggiudicazione L. 826.602.621,
oltre l’I.V.A. in Euro 426.904,63 oltre gli oneri
della sicurezza;

9) Opere subappaltabili: OG/11 “Impianti tecnolo-
gici” per l’importo di £. 449.554.042 in Euro
232.175,29 e quelle previste dall’art.l8 della L.
n.55/90 e succ. modif. e int. e del D.P.R.
n.34/2000;

10) Il bando di gara è stato pubblicato in data
26/06/2001;

11) Tempi di esecuzione: giorni 365 dal verbale di
consegna;

12) Direzione dei lavori: Dott. Ing. Riccardo Miraca-
pillo Ufficio Tecnico Comunale.

Il Capo Settore Lavori Pubblici
Dott. Ing. Pasquale Dell’Olio

________________________

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA (Foggia)

Avviso di gara affidamento servizio tesoreria
comunale.

Si rende noto che questo Comune intende proce-
dere all’affidamento del servizio di tesoreria comu-
nale per il periodo: 01/01/2002 - 31/1/2006.

La gara sarà effettuata mediante asta pubblica,
come previsto dal R.D. nr. 827 del 1924 ed aggiudi-
cata all’offerta economica più vantaggiosa, con
rispetto dei procedimenti di aggiudicazione previsti le
forniture di valore inferiore alla soglia comunitaria,
nonché, dall’art. 23 comma 1-lett.”b” del D.Lgs. nr.
157 del 17 Marzo 1995.

Non sono ammesse offerte in aumento.
L’offerta dovrà pervenire al protocollo generale del

Comune di Anzano di Puglia entro le ore 12 del giorno
17 Dicembre 2001, precedente a quello di gara.

Per ulteriori informazioni telefonare al nr.
0881/982037 int. 41.

Anzano di Puglia, lì 28 novembre 2001

Il Responsabile del Settore
Rag. Pasquale Palma

________________________

COMUNE DI BARLETTA (Bari)

Avviso di gara lavori completamento fognatura
nera.

Questo Comune indice gara di licitazione privata
per l’appalto del servizio di progettazione definitiva
ed esecutiva, direzione lavori contabilità, coordina-
mento della sicurezza in fase di progettazione ed in
fase di esecuzione, per i lavori di completamento della
fognatura nera e rete idrica nella zona industriale - 1°
Stralcio.

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO: Progettazione
definitiva ed esecutiva, direzione lavori, contabilità,
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione
ed in fase di esecuzione, per lavori di completamento
della fognatura nera e rete idrica nella zona industriale
- 1° Stralcio

IMPORTO COMPLESSIVO STIMATO DEL-
L’INTERVENTO: Euro 1.662.991,22 (£.
3.220.000.000)
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AMMONTARE PRESUMIBILE DEL CORRI-
SPETTIVO della progettazione e per le prestazioni
progettuali speciali eventualmente richieste, stabilite
in base alle vigenti tariffe professionali: Euro
100.709,10- (£. 195.000.000) per onorario, Euro
30.212,73 -(£. 58.500.000), per massimale rimborso
spese.

LE CANDIDATURE, redatte in lingua italiana,
dovranno pervenire al Comune di Barletta, Segreteria
Generale, entro le ore 13.00 del giorno 3.01.2002,
secondo le modalità indicate nel bando di gara, la cui
copia può essere richiesta, anche via fax, al numero
0883/578483.

IL BANDO INTEGRALE è stato affisso all’Albo
Pretorio comunale in data 27.11.2001.

IL Responsabile del procedimento è l’ing. Rosario
Palmitessa dirigente del settore XI - Lavori Pubblici.

Dalla Residenza Municipale 27.11.2001.

Il Dirigente
Ing. Rosario Palmitessa

________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne
località “Fondate”.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di completamento strade
interne in località “Fondate”, è stato aggiudicato
alla Cooperativa “MUCAFER Soc. Coop. a r.l. cor-
rente in Manfredonia al Piazzale Tiziano n. 21, per
l’importo netto di L. 188.296.503.

Cagnano Varano, 26 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne
località “Cutino Reale”.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di completamento strade
interne in località “Cutino Reale”, è stato aggiudi-
cato all’Impresea Marruchelli Antonio da Cagnano
Varano per l’importo netto di L. 535.036.867.

Cagnano Varano, 20 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne
località “Croci”.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di completamento strade
interne interne in località “Croci”, è stato aggiudi-
cato all’Imprese a Marruchelli Antonio da Cagnano
Varano per l’importo netto di L. 440.108.974

Cagnano Varano, 20 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________
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COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori arredo urbano.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di arredo urbano in Via
Marconi, è stato aggiudicato dalla Società SIDECO
s.r.l., corrente in Foggia al Viale Candelaro n. 29,
per l’importo netto di L. 309.449.336.

Cagnano Varano, 20 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne
località “Madonna di Loreto”.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di completamento strade
interne interne in località “Madonna di Loreto”, è
stato aggiudicato all’Impresa Marruchelli Santo da
Cagnano Varano, per l’ importo netto di L.
244.110.275.

Cagnano Varano, 20 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________

COMUNE DI CAGNANO VARANO (Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne
località “Costa”.

IL SINDACO

Ai sensi del 5° comma dell’art. 43 della Legge
Regionale 16.5.1985, n. 37

RENDE NOTO

- Che l’appalto dei lavori di completamento strade
interne interne in località “Costa”, è stato aggiudi-
cato all’Impresea Marruchelli Santo da Cagnano
Varano, per l’importo netto di L. 645.720.411.

Cagnano Varano, 20 novembre 2001

Il Segretario Comunale
Responsabile Dei Servizi

Dr. Giuseppe Stoduto

________________________

COMUNE DI CASSANO DELLE MURGE (Bari)

Avviso di gara affidamento servizio mensa scolastica

Il Comune di Cassano delle Murge, in esecuzione
della,determinazione di settore n. 196/2001 ha indetto
per il giorno 24 dicembre 2001, alle ore 10 presso la
Sala Consiliare di piazza Rossani, gara di Pubblico
Incanto per l’affidamento del servizio di mensa scola-
stica per l’erogazione di un numero minimo di 180 e
massimo di 270 pasti giornalieri presso la Scuola
Materna Statale del Circolo Didattico A. Peroth,
periodo 7 gennaio - 31 dicembre 2002.

OGGETTO DELL’APPALTO
a) acquisto derrate-alimentari;
b) preparazione e cottura dei pasti;
c) pulizia locali mensa scolastica e stoviglie. 

Importo a base di gara: per i servizi di cui alle let-
tere b) e c) e 64.557,71 pari a £.125.000.000, oltre
IVA nella misura di legge.

Ammontare effettivo definito in sede di aggiudica-
zione (importo soggetto a ribasso). 

Per l’acquisto delle derrate alimentari di cui alla
lettera a) e 1,03 pari a £. 2.000, oltre IVA per ogni
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pasto effettivamente preparato (importo non soggetto
a ribasso).

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA
GARA

l’offerta regolarmente firmata dal legale rappresen-
tante dovrà essere redatta su carta bollata e dovrà indi-
care in cifre e lettere il prezzo complessivo offerto,
IVA esclusa, per i servizi di cui alle lettere b) e c)
(importo soggetto a ribasso). L’offerta dovrà essere
inserita in apposita busta chiusa con ceralacca in altra
busta anch’essa chiusa e sigillata, dovranno essere
inclusi i documenti richiesti.

Sulla busta contenente l’offerta dovrà essere apposta
ben chiara la dicitura “Offerta Prezzo”, su quella con-
tente i documenti dovrà essere scritto “Documenti”, su
quella contenente il progetto qualità sarà ben chiara la
dicitura “RELAZIONE QUALITA”.

Tutte le buste devono essere poste in un plico
chiuso con ceralacca sul quale dovrà essere indicato il
nominativo della ditta concorrente e l’oggetto del ser-
vizio “CONTIENE OFFERTA PER L’APPALTO
DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA
PRESSO LA SCUOLA MATERNA STATALE”.

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno
essere spedite esclusivamente a mezzo servizio
postale (raccomandata AR.) entro e non oltre il
20.12.2001 al seguente indirizzo: “Comune di Cas-
sano delle Murge, piazza A. Moro 10, 70020 Cassano
delle Murge”; a tal fine farà fede il timbro di spedi-
zione postale. Le offerte spedite oltre il termine sud-
detto o che, comunque spedite nei termini, perver-
ranno oltre le ore 10 del giorno 24.12.2001, giorno fis-
sato per l’apertura dei plichi, non saranno prese in
considerazione.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
L’offerta dovrà essere corredata:

a) dal certificato rilasciato dal competente Ufficio del
Registro delle Imprese in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella in cui sarà ritenuta la pre-
sente gara dal quale risultino i nominativi, le quali-
fiche, il luogo e la data di nascita delle persone
autorizzate ad impegnare, esigere e quietanzare in
nome e per conto della Ditta concorrente. Da detto
certificato dovrà risultare che la Ditta esercita atti-
vità di preparazione e somministrazione di pasti
nonché la pulizia cucina e mensa.

b) Se trattasi di Cooperative o Consorzi di Coopera-
tive oltre che dal Certificato della C.C.I.A.A.
avente i requisiti di cui alla lettera a), dal Certifi-
cato Prefettizio d’iscrizione nell’Albo delle Coo-
perative di data non anteriore a sei mesi.

c) Da un attestato da cui risulti che la Ditta concor-
rente nell’ultimo triennio 1998/2000 ha eseguito
perfettamente per un anno continuativo presso una
sola mensa i servizi di ristorazione (mensa, cucina
e servizi complementari) per un numero di com-
mensali non inferiore alle 280 unità giornaliere
riferite al solo pranzo.
Saranno escluse le Ditte che produrranno dichiara-
zioni riguardanti la fornitura di pasti posti.
L’attestato dovrà essere correlato da copia del con-
tratto comprovante in modo inequivocabile i dati
riportati nell’attestato stesso e se rilasciata da
Organismo privato dovrà essere sottoscritto dal
Legale Rappresentante dell’Organismo medesimo.

d) Autodichiarazione a firma del Legale rappresen-
tante della Società concorrente attestante che la
Società è in regola con il versamento dei contributi
previdenziali ed assicurativi; nella dichiarazione
dovrà essere specificato, pena l’esclusione, che la
Società non solo versa ed ha versato i contributi
alle scadenze stabilite, ma che l’importo versato è
pari a quello dovuto per il numero di operai utiliz-
zati per il numero effettivo di ore dagli stessi pre-
state nel periodo cui i versamenti si riferiscono.

e) Autodichiarazione comprovante la presa visione
dei lavori e locali oggetto del servizio e di aver
esaminato, in ogni loro parte il bando di gara e il
capitolato d’oneri e di accettare senza riserve tutti i
termini, le condizioni, gli obblighi e le prescrizioni
in essi contenuti.

f) Certificazione ISO 9002.
g) Copia autenticata dei modelli DM/10 dai quali

dovrà risultare che la Ditta ha alle proprie dipen-
denze non meno di 10 unità lavorative.

h) Dichiarazione di non assoggettabilità agli obblighi
di assunzione obbligatoria di cui alla legge n.
68/99. Tale dichiarazione deve essere rilasciata
dalle Imprese che occupano non più di 15 dipen-
denti ovvero che occupano da 15 a 35 dipendenti e
non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18/01/2000.
a. Dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappre-

sentante attestante il volume d’affari relativo al
periodo 2000, da cui risulti nel periodo consi-
derato, pena l’esclusione, un volume d’affari
relativo allo svolgimento del servizio oggetto
di gara non inferiore a L. 600.000.000 (Euro
206.582,76).

b. Cauzione provvisoria dell’ importo di £.
2.500.000 (duemilionicinquecentocentomila)
euro 1.291,14, pari al 2% dell’importo posto a
base di gara di £. 120.000.000, costituita alter-
nativamente:
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CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Il servizio sarà
appaltato ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b), del
D. Lgs. n. 157/95 a favore dell’offerta economica-
mente vantaggiosa risultante dalla somma dei pun-
teggi attribuiti ai seguenti elementi secondo il regola-
mento di cui al D.P.C.M. del 13/03/99 n. 117.

PREZZO punteggio massimo 40
QUALITA’ punteggio massimo 60
L’appalto sarà aggiudicato alla Ditta che avrà otte-

nuto il punteggio complessivo più alto.
Poiché l’aggiudicazione si basa sull’offerta più

vantaggiosa, tutti gli elementi di giudizio qualità for-
niti dalla Ditta aggiudicataria, uniti al prezzo, costitui-
scono formale impegno e sono quindi integralmente
recepite nel Contratto.

Il coefficiente 40 verrà assegnato alla Ditta che avrà
offerto, il prezzo complessivo più vantaggioso.

Agli altri prezzi verranno attribuiti punteggi inver-
samente proporzionali secondo la seguente 

formula: X=Pi x C
________

Po
X = coefficiente totale attribuito al concorrente
Pi = prezzo più basso
C = coefficiente (40)
Po = prezzo offerto.
I punteggi verranno assegnati dalla Commissione

Giudicatrice sulla base delle valutazioni comparative
attribuite alle relazioni tecniche delle Ditte secondo i
criteri di seguito specificati:

SISTEMA ORGANIZZATIVO DI FORNITURA
DEL SERVIZIO: Fattore ponderale da 0 a 40 punti

METODOLOGIE TECNICHE - OPERATIVE:
Fattore ponderale da 0 a 15 punti

SICUREZZA E TIPO DI MACCHINE: Fattore
ponderale da 0 a 3 punti

STRUMENTI E ATTREZZATURE: Fattore pon-
derale da 0 a 2 punti

La Commissione Giudicatrice esaminerà e valuterà
la documentazione tecnica presentata da ciascuna
Ditta partecipante ed attribuirà il punteggio relativo ai
singoli elementi contenuti nel Progetto Tecnico con le
modalità previste dal già richiamato D.P.C.M.
18/03/99 n. 117.

L’avviso di Gara di Pubblico Incanto ed il Capitolato
Speciale sono visionabili presso i Servizi Socio-cultu-
rali di questo Comune, piazza Rossani 10, e disponibili
sul sito Internet www.comune.cassano.bari.it

Cassano delle Murge, lì 30 novembre 2001

Il Responsabile del Servizio
Socio-Culturale

Dr. Stefano Claudio Colucci________________________

COMUNE DI CELLE SAN VITO (Lecce)

Avviso di gara appalto servizio tesoreria

E’ indetta per il giorno 20 Dicembre 2001, alle ore
11,00 presso la sede del Comune di Celle di San Vito,
gara di appalto per l’affidamento del servizio di teso-
reria per il periodo dal 01.01.2002 al 31.12.2006.

Ai fini dell’ammissione alla gara, l’Istituto Ban-
cario dovrà produrre la seguente documentazione,
redatta in conformità all’imposta sul bollo:
1. Dichiarazione, espressa su carta legale, resa dal

legale rappresentante dell’Istituto Bancario e/o
persona all’uopo delegata, ai sensi di quanto
disposto dall’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,
nella quale si dichiari quanto segue:
a) i nominativi delle persone delegate a rappre-

sentare ed impegnare legalmente l’Istituto;
b) di accettare tutte le condizioni contenute nello

schema di convenzione e del capitolato d’o-
neri;

c) di operare con una propria sede nell’ambito di
30 km. dalla residenza del Comune di Celle di
San Vito;

d) che l’Istituto è autorizzato a svolgere la attività
di all’art. 10 del Decreto Legislativo 1.9.1993,
n. 385;

e) di non essere nelle situazioni Previste alle let-
tere a), b), c), d), e), ed f) di cui al comma 1 del-
l’art. 11 del Decreto Legislativo 4.7.1992 n.
358;

f) di non essere nelle condizioni previste dal
Decreto Legislativo 8.8.1994, n. 490 e dal
D.P.R. 3.6.1998, n. 252;

2. copia dello schema di convenzione e del capitolato
d’oneri debitamente sottoscritto in ogni pagina;

3. busta chiusa, debitamente sigillata e controfirmata
sui lembi di chiusura, contenente, su carta legale,
l’offerta resa sulla base del modello redatto dal
Comune. All’esterno della busta deve essere ripor-
tato l’oggetto dell’appalto.

Tutta la documentazione e la busta contenente l’of-
ferta, devono essere chiusi in apposito plico,
anch’esso sigillato e controfirmato sui lembi di |chiu-
sura, riportando all’esterno l’intestazione dell’Istituto
mittente e la seguente dicitura “Offerta per l’appalto
per il servizio di tesoreria”.

Detto plico dovrà pervenire a questo Comune,
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mediante raccomandata attraverso il servizio postale di
Stato, entro le ore 12,00 del giorno 19 dicembre 2001.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad
esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi
motivo, il plico stesso non dovesse giungere a destina-
zione in tempo utile.

Si procederà all’aggiudicazione del servizio, anche
in presenza di una sola offerta.

Celle di San Vito, li 22 novembre 2001

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Rag. Donato Coppolella

________________________

COMUNE DI FOGGIA

Avviso di aggiudicazione lavori ristrutturazione
centro sociale.

IMPRESE PARTECIPANTI N. 22.

1. Russo Vito Sas - Via Parini 1 Foggia;
2. Impresa Stella Donato - Via Foscolo 34 Altamura

Ba; 
3. Edilmare Srl - Piazza Marconi, 11 - Foggia; 
4. P.A. Srl - Via Vittorio Veneto 19 Cerignola Fg;
5. Volpe Costruzioni - Via Napoli Km. 5 Pod. 14 Fg; 
6. Ing. Francesco Dipergola - Via Quiriti 3 Orta

Nova Fg; 
7. I.S.E.F. Sas - Via L. Sbano 16 Foggia; 
8. C.Ar.E.A. - Via Trieste 13c Apricena Fg; 
9. Impresa Tucci Pellegrino - Via Napoli 14 Foggia; 
10. Impresa Salice Eliseo - Via M. Papa 28 Foggia; 
11. Costruzioni Seccia Srl - Via O. Capacchione 20

Barletta; 
12. Ditta Menditti Romeo - Via Duomo 15 Foggia;
13. Maffione Group - Via Amendola 5 Zona P.I.P.

Orta Nova Fg.; 
14. Impresa Manna Cosimo Damiano - Via Delle

Querce 264 Barletta; 
15. Sgobbo Costruzioni - Via Regina Margherita 196

Troia Fg; 
16. Lionetti Luigi - Via Della Repubblica 7 Barletta; 
17. Impresa Edilcostruzioni - Via XXIV Maggio 10

Stornarella Fg; 
18. Teorema Srl - Via Sammichele - Z.I. - Acquaviva

Delle Fonti (Ba); 
19. Foggia Costruzioni Sas Di Disilluso ~ C. - Via P.

Telesforo 31/L Fg; 
20. Imex Srl - Via Col. L. D’avanzo N. 34 Bari; 

21. Cer – Consorzio Emiliano Romagnolo - Via Cal-
zoni 1/3 - Bologna; 

22. Cogital Srl - Via Malcangi 69 Trani - Ba; Ditta
aggiudicataria: Edilcostruzioni Sas di Stornarella.

Il Dirigente
Avv. Domenico Dragonetti

________________________

COMUNE DI GUAGNANO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori sistemazione viabi-
lità rurale.

Pubblico Incanto per l’appalto dei lavori di “Siste-
mazione viabilità rurale” per l’ importo di L.
1.286.975.925 (euro 664.667,60) oltre a L. 8.024.075
(euro 4.144,09) per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta, finanziati con i fondi POR 2000-2006.
Il Dirigente ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 della
legge 19 marzo 1990 n° 55 e dell’art. 29, comma 1,
lett. f, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, rende noto: che in data
31.10.2001 è stato esperito il pubblico incanto di cui
all’oggetto con il criterio di cui all’art. 21, comma 1
lett. b) e comma 1-bis del medesimo articolo e cioè
con il criterio del prezzo più basso inferiore a quello
posto a base di gara mediante offerta di ribasso sul-
l’importo a corpo, con esclusione dalla gara delle
offerte anomale, cosi come disposto dal comma 1-bis
del medesimo art. 21.

Hanno partecipato alla gara n° 119 imprese. La
gara è stata aggiudicata alla ditta RIZZO Giuseppe da
Trepuzzi, C.so Umberto I°. L’importo di aggiudica-
zione è di L. 888.656.876 (euro 458.952,97), al netto
del ribasso del 30,950%, oltre a L. 8.024.075 (euro
4.144,09). Il Direttore dei lavori è l’Ing. Luigi D’A-
MATO. Il tempo di esecuzione del lavori è fissato in
mesi dieci (10) decorrenti dal verbale di consegna.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Francesco Cavallo

________________________

COMUNE DI LATERZA (Taranto)

Avviso di gara lavori ammodernamento rete
viaria.

AVVISO DI GARA

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 6-12-2001 9745



Il Comune di Laterza intende appaltare i lavori di
ammodernamento della rete viaria strada comunale
“Madonna delle Grazie - Caione” con il criterio del
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di
sicurezza.

Importo lavori a base d’asta  £. 545.617.675  -
(Euro 281.788,01) di cui £. 4.000.000 (2.065,83) per
oneri di sicurezza non soggetto a ribasso.

Requisiti richiesti cat. OG3 “costruzione e/o manu-
tenzione strade.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del
giorno 18.12.2001.

L’asta avrà luogo il giorno 20.12.2001, alle ore 8,30,
presso la sede comunale di Piazza Plebiscito n. 2.

Il bando di gara è in visione e può essere scaricato
dal sito di questo Ente www.laterza.org. oppure può
essere ritirato presso l’ufficio appalti e contratti del
comune.

Il Funzionario Responsabile
dott. Giovanni Sicuro

________________________

COMUNE DI MAGLIE (Lecce)

Avviso di deposito variante Piano di L. comparto 6.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE TECNICO

In esecuzione della delibera del Consiglio Comu-
nale n. 48 del 19.11.2001 e dell’art. 16 della L.R. 20
del 27.7.2001

RENDE NOTO

Che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di
Maglie è depositata la variante al Piano di Lottizza-
zione del Comparto n. 6 del P.P.A., della quale
chiunque può prendere visione durante le ore d’Uf-
ficio.

Entro 60 giorni dal giorno successivo a quello di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia possono essere presentati
ricorsi al TAR da parte di chi ne abbia interesse.

Maglie, 27 novembre 2001

Il Dirigente del Settore Tecnico
Ing. Giovanni Puce

________________________

COMUNE DI NOVOLI (Lecce)

Avviso di gara servizio illuminazione votiva.

GATEGORIA DI SERVIZIO E DESCRIZIONE:
affidamento del servizio di illuminazione votiva nel
Cimitero Comunale;

IMPORTO A BASE D’ASTA: £. 35.000.000 (tren-
tacinquemilioni), al netto di Iva, pari a euro
18.075,99.

DURATA DEL CONTRATTO:
L’appalto avrà durata di anni 5 a decorrere dal

01.01.2002 al 31.12. 2007.

SISTEMA DI GARA ADOTTATO:
pubblico incanto.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio del

massimo rialzo sull’importo a base d’asta.

PARTECIPANTI:
Ditte iscritte alla C.C.I.A.A. per l’attività di

“Impianti Elettrici”.

SERVIZIO APPALTANTE: 
l’appalto comprende le seguenti prestazioni:

- Distribuzione di energia elettrica a bassa tensione,
24 ore su 24, per l’illuminazione votiva di tutti i
loculi, nicchie, tombe e cappelle;

- Manutenzione ordinaria e straordinaria di tutti gli
impianti interni ed esterni, compresi quelli di pro-
prietà comunale;

- Eventuale allacciamento alla rete di distribuzione di
energia elettrica di loculi, nicchie, tombe e cappelle,
compresa la fornitura del materiale occorrente, ove
vi fosse un ampliamento del cimitero comunale.

MODALITA’ PER LA PARTECIPAZIONE
ALLA GARA: 

le Ditte interessate possono chiedere di essere invi-
tate alla gara inviando domanda di partecipazione in
carta legale, sottoscritta dal titolare o legale rappre-
sentante della Ditta e redatta in lingua italiana che
dovrà pervenire, pena la esclusione dalla gara, in
apposita busta chiusa, a mezzo lettera raccomandata,
sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, al pro-
tocollo generale del Comune, entro le ore 12:00 del
trentaseiesimo giorno dalla data di pubblicazione del
bando sul B.U.R. della Regione Puglia. 
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La busta all’esterno dovrà riportare la seguente dici-
tura: “Appalto per il servizio di illuminazione votiva
nel Cimitero Comunale”, essa dovrà contenere, a sua
volta, altra busta perfettamente chiusa con ceralacca e
controfirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente
ad assicurare la segretezza dell’offerta, sulla quale
dovrà essere scritto “NON APRIRE contiene offerta
per la gara relativa al servizio di illuminazione votiva al
Cimitero Comunale”. Eventuali omissioni che pregiu-
dichino la regolarità della procedura saranno valutate
dalla Commissione ai fini dell’esclusione. 

Lo stesso giorno, a partire dalle ore 13:30, la Com-
missione, appositamente formata dal Responsabile del
Settore, dal Segretario Comunale e da altro dipen-
dente, procederà all’apertura delle buste e al controllo
della documentazione in esse contenuta, nell’apposita
sala della sede municipale situata al I° piano del
Palazzo Municipale, in pubblica adunanza.

Ai fini dell’ammissione alla gara l’istanza di parte-
cipazione, conforme allo schema allegato, quale parte
integrante e sostanziale, al presente bando, deve
essere corredata dai documenti in bollo, in corso di
validità, e/o dichiarazioni sostitutive, ai sensi del T.U.
nr. 445/2000, di seguito elencati:
a) Certificato del Registro delle Imprese istituito

presso la Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura, in corso di validità, dal
quale risulti che la Ditta stessa è regolarmente
costituita; se trattasi di Società quali sono i suoi
Organi di Amministrazione e le persone che li
compongono, nonché i poteri loro conferiti (in par-
ticolare, per le società in nome collettivo dovranno
risultare tutti i soci, per le società in accomandita
semplice i soci accomandatari, per le altre società
tutti gli amministratori con poteri di rappresen-
tanza); che la ditta non si trova in stato di falli-
mento, liquidazione, amministrazione controllata,
concordato preventivo o qualsiasi altra situazione
equivalente secondo la legislazione italiana e stra-
niera, se trattasi di concorrente di altro Stato. Tale
certificato può essere sostituito da una dichiara-
zione, resa dal titolare o legale rappresentante della
ditta, ai sensi del Testo Unico 445/2000, con foto-
copia del documento di riconoscimento del titolare
o del legale rappresentante dell’impresa.
Per le ditte con sede in altri Stati membri, certifi-
cato di iscrizione in uno dei registri commerciali
dello Stato di appartenenza, di cui all’allegato 7 del
decreto legislativo 24 luglio 1992, nr. 358, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, che potrà
essere sostituito da una dichiarazione giurata, in
conformità con quanto previsto in tale allegato.

b) Certificato della Cancelleria fallimentare presso il
Tribunale, dal quale risulti che relativamente alla

ditta non è in corso alcuna delle procedure indicate
alla precedente lettera a). Tale certificato può
essere sostituito da una dichiarazione, resa dal tito-
lare o legale rappresentante della ditta, ai sensi del
Testo Unico 445/2000, come sopra;

c) le cooperative devono, inoltre, presentare il certifi-
cato di iscrizione nel Registro Prefettizio. Tale cer-
tificato può essere sostituito da una dichiarazione
del legale rappresentante, resa ai sensi del Testo
Unico 445/2000;

d) I Consorzi di Cooperative devono produrre il certi-
ficato di iscrizione nello schedario Generale della
Cooperazione. Tale certificato può essere sosti-
tuito da una dichiarazione del legale rappresen-
tante ai sensi del Testo Unico 445/2000.

e) Certificato generale del casellario giudiziale, del
titolare se trattasi di ditta individuale o di tutti gli
amministratori muniti di potere di rappresentanza
se trattasi di società di capitali, di tutti i soci acco-
mandatari se trattasi di società in accomandita
semplice, di coloro che rappresentano stabilmente
la ditta nel territorio dello Stato se trattasi di
società di cui all’articolo 2506 del codice civile. Il
suddetto certificato può essere sostituito da una
dichiarazione, resa da tutti i soggetti sopra indicati,
ai sensi del Testo Unico 445/2000. 
Per i concorrenti con sede non in Italia, se la legi-
slazione dello Stato in cui il concorrente e’ stabilito
non contempla il rilascio del suddetto certificato,
esso può essere sostituito da una dichiarazione giu-
rata; se neanche questa e’ in tale Stato prevista, è
sufficiente una dichiarazione solenne che, al pari di
quelle giurata, deve essere resa innanzi ad un’auto-
rità giudiziaria o amministrativa, ad un notaio o ad
un organismo professionale qualificato, autorizzati
a riceverlo in base alla legislazione dello Stato
stesso, che ne attesti l’autenticità.

f) Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del Testo
Unico 445/2000, con la quale il titolare o legale
rappresentante facendo espresso riferimento al ser-
vizio oggetto dell’appalto:

f1) attesta di aver preso visione dello stato dei luoghi e
di tutte le circostanze generali e particolari che pos-
sono influire sullo svolgimento del servizio e di aver
ritenuto le condizioni tali da consentire l’offerta;

f2) accetta espressamente tutte le condizioni del capi-
tolato relativo al servizio in oggetto, di cui ha
preso visione;

f3) attesta di non trovarsi, con altri concorrenti alla
gara, in una situazione di controllo o di collega-
mento di cui all’articolo 2359 del codice civile;

f4) attesta di non partecipare alla gara in più di un’as-
sociazione temporanea o consorzio di concorrenti,
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e neppure in forma individuale qualora abbia par-
tecipato alla gara in associazione o consorzio;

f5) dichiara - qualora partecipi come consorzio - per
quali ditte consorziate il consorzio concorre;

f6) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’of-
ferta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza;

f7) di disporre di mezzi d’opera e di quant’altro
occorre per l’esecuzione dei lavori a garanzia del
servizio e, che pertanto, rinunzia in modo assoluto
ad ogni pretesa di qualsiasi entità, o compenso
aggiuntivo;

f8) di accettare il servizio allo stato in cui si trovano
attualmente i luoghi;

f9) dichiara che può avviare il servizio di che trattasi a
far data dal gennaio 2002.

g) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del Testo
Unico 445/2000, con la quale, ciascuno per suo
conto, il titolare se trattasi di ditta individuale o tutti
gli amministratori muniti di potere di rappresen-
tanza se trattasi di società in nome collettivo, soci
accomandati se trattasi di società in accomandita
semplice, coloro che rappresentano stabilmente la
ditta nel territorio dello Stato se trattasi di Società di
cui all’articolo 2506 del codice civile, attestino di
non trovarsi in alcuna delle situazioni di cui all’arti-
colo 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992, nr.
358, e successive modificazioni ed integrazioni.

h) Cauzione provvisoria pari al 5% dell’importo a
base d’asta, mediante versamento alla Tesoreria
Comunale “Rolo Banca 1473 Spa”, agenzia di
Novoli, a mezzo riversale di cassa o mediante
fideiussione bancaria o assicurativa.

AVVERTENZE
- Le dichiarazioni sostitutive eventualmente prodotte,

di cui ai precedenti punti, possono essere contenute
in un’unica dichiarazione sottoscritta da tutti i sog-
getti indicati nelle medesime lettere, con firme
autenticate o, in alternativa, senza autenticazione
delle firme, ove le dichiarazioni siano presentate
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un
documento di identità dei sottoscrittori, in corso di
validità.

- L’Amministrazione si riserva, di verificare i requi-
siti dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei
certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità
dei soggetti dichiaranti.

- Le domande e/o offerte non corredate dalla docu-
mentazione richiesta, non presentate nelle forme
previste o non pervenute entro il termine perentorio
fissato, non saranno prese in considerazione. Verifi-
cata la correttezza e completezza della documenta-
zione presentata, la Commissione ammette alla gara
le ditte indicandole nell’apposito verbale e procede

contestualmente all’apertura delle buste contenete
le offerte. Ove non sia possibile, rinvia a successiva
seduta, dandone comunicazione. Il plico, contenente
l’offerta dovrà essere sigillato con cera lacca e con-
trofirmata sui lembi di chiusura in modo sufficiente
ad assicurare la segretezza delle offerte, dovrà indi-
care a margine la seguente dicitura: “NON APRIRE
CONTIENE OFFERTA PER LA GARA RELA-
TIVA AL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE
VOTIVA DEL CIMITERO COMUNALE”. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in
presenza di una  sola offerta valida.  L’offerta dell’ag-
giudicatario dovrà essere mantenuta valida per il
periodo di giorni 180 (centottanta) dalla data di cele-
brazione della gara; trascorso tale termine l’aggiudica-
tario avrà la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta.
La gara sarà aggiudicata alla ditta che avrà offerto il
prezzo (al netto di Iva) più alto. L’offerta sarà indicata
sia in lire sia in Euro, sia in lettere che in cifre. In caso
di discordanza la commissione valuterà l’importo in
lire e in lettere. In caso di parità di offerta si procederà
mediante sorteggio. Verrà richiesto alla Ditta aggiudi-
cataria il versamento di una cauzione pari al 10% del-
l’importo netto dell’appalto determinato sulla base del
prezzo offerto dalla Ditta stessa. La ditta dovrà fornire
i documenti richiesti e stipulare il contratto entro 10
giorni. Per quanto non previsto nel presente bando si fa
riferimento alla normativa in materia.

ALTRE INFORMAZIONI: informazioni sulla
gara, copia del capitolato d’oneri, copia del bando di
gara e facsimile dell’istanza di ammissione per la par-
tecipazione al pubblico incanto di che trattasi
potranno essere richiesti all’Ufficio di Polizia Munici-
pale di questo Comune dalle ore 9 alle ore 12 di tutti i
giorni feriali a decorrere dal giorno successivo alla
pubblicazione del presente bando sul B.U.R. della
Regione Puglia.

Il Responsabile del Settore
Ten. Piccinno Francesco

________________________

COMUNE DI POLIGNANO A MARE (Bari)

Avviso di asta pubblica lavori sistemazione zona
“Aschitelli”.

Comune di Polignano a Mare - 70044 Polignano a
Mare – Viale Rimembranza, n. 21 - Tel. 080/ 4252300
- Fax: 080/4252309.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 6-12-20019748



Per il giorno otto del mese di Gennaio dell’anno
2002, alle ore 9,30, è indetta, presso la sede di questo
Comune l’asta pubblica secondo le “norme ed avver-
tenze” appresso specificate, per l’affidamento dei
lavori di sistemazione della zona denominata “Aschi-
telli”, che sarà tenuta con il metodo di cui all’art. 21,
comma 1, della legge n. 109/94 così come modificata
dalla legge n. 216/95 e con le modalità previste dal-
l’art. 73 lett. c) ed art. 76, comma 1°, 2° e 3° del RD.
23.05.1924 n. 824, e successive modificazioni ed inte-
grazioni introdotte per ultimo dalla legge n. 415 del
18.11.1998, e, cioè, con il criterio del massimo ribasso
percentuale sull’importo posto a base d’asta con
esclusione di offerte in aumento e con l’applicazione
della esclusione automatica dalla gara delle offerte
che presenteranno una percentuale di ribasso pari o
superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali
di tutte le offerte ammesse - fermo restando la esclu-
sione del 10% (arrotondato all’unità superiore) rispet-
tivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle
di minor ribasso - incrementata dello scarto medio
aritmetico dei ribassi percentuali che superano la pre-
detta media.

Non si farà luogo a detta procedura di esclusione
automatica qualora il numero delle offerte valide
risulti inferiore a cinque (5).

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta purché valida.

E’ prevista l’applicazione dell’art. 10 - comma 1
quater - della L. n. 109/94 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Si forniscono, qui di seguito, alcuni dei dati caratte-
ristici dei lavori e le condizioni essenziali dell’ap-
palto:
- Oggetto dell’appalto: esecuzione di tutte le opere e

provviste occorrenti per la sistemazione della zona
Aschitelli attraverso lavori edili vari (demolizioni e
scavi, sistemazioni varie, pavimentazione, consoli-
damento, condotte, etc.) lavori di impiantistica elet-
trica, forniture varie, così come meglio esplicitate
nel relativo Capitolato speciale di appalto ed elabo-
rati tecnici.

- Importo a base d’asta: L. 1.350.532.322=, soggetto
ad I.V.A. come per legge - in euro: 697.491,735=),
di cui L. 30.000.000= (pari a euro 15.493,707) non
soggetto a ribasso d’asta per oneri relativi alla sicu-
rezza
Categoria Lavori: opera prevalente OG1 di Lit.

1.320.532.322, in euro: 681.998,028; classifica III°
fino a Lit. 2.000.000.000, in euro: 1.032.913=;

Oneri per la sicurezza: Lit. 30.000.000, in euro:
15.493,707.

Pertanto, ai soli fini del rilascio del certificato di
esecuzione dei lavori eseguiti, i lavori si intendono
appartenenti alla precitata categoria

Modalità di determinazione del corrispettivo: a
corpo ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4°, e 21, comma 1°
- lett. b) -, della Legge n. 109/94 e s.m.i.
- Durata dell’appalto: giorni 240 (duecentoquaranta)

naturali, successivi e continui decorrenti dalla data
del verbale di consegna
N.B.: E’ prevista la facoltà di procedere alla con-

segna anticipata dell’appalto nelle more del perfezio-
namento del contratto.
- Cauzione provvisoria da effettuare in sede di pre-

sentazione offerta: 2% dell’importo a base dei
lavori, ossia L. 27.010.646=, in euro: 13.949,834=,
da prestare secondo vigenti disposizioni legislative
e, cioè (in alternativa):

- versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Tesoreria Comunale;

- fidejussione bancaria o polizza assicurativa avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di apertura
plichi pervenuti.
La cauzione provvisoria dovrà inoltre essere corre-

data da una dichiarazione di un istituto bancario,
ovvero di una compagnia di assicurazione, contenente
l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, fidejussione
bancaria o polizza assicurativa fidejussoria relativa
alla cauzione definitiva, in favore della Stazione
Appaltante valida fino alla data di emissione del certi-
ficato di collaudo provvisorio o del certificato di rego-
lare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla
data di ultimazione lavori risultante dal relativo certi-
ficato.
- Cauzione definitiva: 10% del prezzo di aggiudica-

zione.
In caso di ribasso d’asta superiore al 20%, la

garanzia fidejussoria sarà aumentata di tanti punti per-
centuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percen-
tuale di ribasso, secondo vigenti disposizioni legge.

N.B.: Entrambe le garanzie di cui è cenno innanzi
dovranno espressamente prevedere la rinuncia al
beneficio della preventiva esclusione del debitore
principale e la sua operatività entro 15 giorni a sem-
plice richiesta scritta dalla Stazione Appaltante.
- Soggetti ammessi alla gara: I concorreti di cui

all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni, costituite da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ai sensi degli artt. 93,
94, 95, 96, e 97 del D.P.R n. 554/1999, ovvero da

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 6-12-2001 9749



imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della L. n. 109/94 e
s.m., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui
all’art. 3, comma 7, del D.P.R n. 34/2000.
Non sono ammessi a partecipare alla gara: i sog-

getti che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 75
del D.P.R n. 554/99.
- Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: I legali

rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno
per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

- Condizioni minime di carattere economico e tecnico
necessarie per la partecipazione alla gara.
a) Nel caso del concorrente in possesso dell’atte-

stato SOA:
- attestazione, rilasciata da società di attesta-

zione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000, regolar-
mente autorizzata, in corso di validità; la cate-
goria e la classifica deve essere adeguata alla
categoria e all’importo dei lavori da appaltare.

b) nel caso di concorrente non in possesso del l’at-
testato SOA:
- i requisiti di cui all’art. 31 - 1° e 2° comma -

del D.P.R. 34/2000 in misura non inferiore a
quanto previsto dal medesimo articolo 31; il
requisito di cui all’art. 31, comma 1, lett. a),
deve riferirsi ai lavori della natura indicata nel
presente appalto.

- Iscrizione per categoria e classifica adeguata ai
lavori da appaltare e, cioè, classifica III° fino a
Lit. 2.000.000.000 pari a euro: 1.032.913 (rif:.
D.P.R. 34/2000).

b) Idonee referenze bancarie (minimo due) rila-
sciate da Istituti Bancari a livello nazionale.
- Finanziamento: l’appalto è interamente

coperto con finanziamento regionale atteso
che l’opera di che trattasi rientra nel pro-
gramma “Patto Polis”, ex art. 2, comma 203,
della L. n. 662 del 28.12.1996.

- Modalità di pagamento: come da disposizioni
del C.S.A. dei lavori in oggetto.

- Documentazione: il disciplinare di gara conte-
nente le norme integrative del presente bando
relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presenta-
zione dell’offerta, ai documenti da presentare
a corredo della stessa ed alle procedure di
aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elabo-
rati progettuali (grafici, piano di sicurezza,
capitolato speciale di appalto, elenco prezzi,
computo metrico, ecc.) e lo schema di con-

tratto sono visibili presso l’U.T.C. - Sezione
LL.PP., nelle ore d’ufficio di apertura al pub-
blico; copia dei cennati elaborati tecnici può
essere richiesta presso il medesimo Ufficio e
previo pagamento degli eventuali diritti di
copia

- Termine, indirizzo di ricezione, modalità di
presentazione e data di apertura delle offerte:

- Le ditte, per partecipare alla gara, dovranno far
pervenire il piego contenente i documenti e la
busta relativa all’offerta percentuale, debita-
mente chiuso con ceralacca e controfrmato sui
lembi di chiusura, al Comune di Polignano a
Mare - Sezione LL.PP. - Viale Rimembranza
n. - 70044 Polignano a Mare.

I predetti pieghi dovranno essere esclusivamente
inviati per raccomandata A/R e/o posta celere a mezzo
del servizio postale di Stato ovvero mediante agenzia
di recapito autorizzata e pervenire – pena esclusione -
entro le ore 12.00 del giorno antecendente quello di
celebrazione gara, e cioè, entro le ore 12.00 del giorno
07/01/2002;

non farà, quindi, fede la data di spedizione dell’Uf-
ficio postale investito.
- Modalità: così come indicato nel disciplinare di gara

nonché presente bando.
- Apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno

08/01/2002 alle ore 9.30, per ammissione imprese e
verifica a campione mediante estrazione a sorte
imprese del possesso dei requisiti tecnico-econo-
mico-finanziari; seconda seduta pubblica presso la
medesima sede: il giorno 22/01/2002, alle ore 9.30,
per apertura offerte e aggiudicazione appalto.

- Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla
data di celebrazione gara.

ULTERIORI NOTIZIE
- Si evidenzia che il progetto dell ‘opera in discorso

pur essendo conforme alla tipizzazione di zona e
alle norme urbanistiche del PRG vigente e adottato,
è sprovvisto del nulla osta della Sovrintendenza ai
BB.AA.AA. e della Sovrintendenza ai Monumenti;
pertanto, nella formulazione dell’offerta l’impresa
dovrà tenere conto che si procederà alla consegna
dei lavori ad avvenuto ottenimento dei SU citati nul-
laosta; ove questi non si possano ottenere l’impresa
non avrà nulla a pretendere dalla Stazione Appal-
tante. Nella formulazione dell’offerta l’impresa
dovrà tenere conto anche dei disagi e degli eventuali
oneri rivenienti da quanto sopra evidenziato e da
tutti i rallentamenti ed eventuali sospensioni parziali
che nell’esecuzione dei lavori potrebbero verificarsi
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per prescrizioni di ordine vario tendenti a limitare al
massimo inconvenienti alla cittadinanza, danni al
paesaggio e ai beni di interesse archeologico.

- I lavori sono a corpo così come da relativo C.S.A.
- Il relativo contratto verrà stipulato a corpo ai sensi

dell’art. 326, 2° comma, della Legge n. 2248/1865 –
Allegato F -, come confermato dal 4° comma del-
l’art. 19 della L. 109/94 e successive modificazioni
ed integrazioni.

- E’ ammesso il sub-appalto nei limiti e con le moda-
lità previste per legge.

- L’opera NON è scorporabile così come sopra ripor-
tato.

- Varianti: Non sono ammesse offerte in variante.
- Non sono ammesse offerte in aumento e/o offerte

plurime; non è altresì ammessa la presentazione di
altre offerte una volta iniziata l’apertura dei plichi.

- Non sono ammesse offerte per persone da nomi-
nare, né offerte condizionate, nonché quelle
espresse in modo indeterminato o con riferimento
ad altro appalto.

- In caso di offerte uguali si procederà mediante pub-
blico sorteggio.

- Non è ammessa la cessione del contratto.
- Non è ammessa la revisione dei prezzi contrattuali

ai sensi dell’art. 26 Legge 216/95 3° comma.
- In caso di fallimento o dl risoluzione del contratto

per grave inadempimento dell’originario appalta-
tore, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di
interpellare il 2° classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori,
alle medesime condizioni economiche già proposte
in sede di offerta;

- In caso di fallimento del secondo classificato, di
interpellare il terzo classificato; in quest’ultimo
caso, il contratto da stipulare sarà effettuato alle
condizioni economiche offerte dal secondo classifi-
cato (art. 10 - comma 1 quater - Legge n. 415/98).

- Piani di sicurezza: l’offerente dovrà specificare che
l’offerta tiene conto degli oneri previsti per i piani di
sicurezza.
Resta a carico dell’impresa aggiudicataria - per
quanto di sua competenza - l’obbligo di presentare
alla Stazione Appaltante – prima della stipula con-
tratto - il piano delle misure per la sicurezza fisica dei
lavoratori secondo vigenti disposizioni (Legge n.
55/90, D.Lgs. n. 626/94 e D.Lgs. n. 494/96). In parti-
colare, al proposito, si richiama l’art. 31 della L.
109/94 e successive modificazioni ed integrazioni.

- Tutte le spese contrattuali. nessuna esclusa ed accet-
tata, sono a completo carico della ditta aggiudica-
taria dell’appalto.

- L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva
nella misura e nei modi previsti dall’art. 30 comma
2, della L. n. 109/94 e s.m..

Per il presente appalto si applicano le disposizioni
previste dall’art. 8 - comma 11 quater - della L. n.
109/94 e s.m.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti
e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati
di traduzione giurata.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art.
10 - comma 1°, lett d), e) e ebis) - della L. 109/94 e
s.m. i requisiti economico-finanziari e tecnico-orga-
nizzativi previsti per le singole imprese partecipanti
alla gara ed indicati nel presente bando sotto la voce
“Condizioni minime di carattere economico e tecnico
necessarie per la partecipazione alla gara” devono
essere possedute nella misura minima di cui all’art.95,
comma 2°, del D.P.R 554/1999, qualora associazioni
di tipo orizzontale, e nella misura di cui all’art. 95,
comma 3°, del medesimo D.P.R qualora associazioni
di tipo verticale.
- Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro

Stato membro dell’Unione Europea, qualora
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in
lire italiane adottando il valore dell’euro.

- La contabilità dei lavori (corrispettivo a corpo) sarà
effettuata ai sensi del titolo XI del D.P.R 554/1999
sulla base delle aliquote percentuali di cui all’art. 45
- comma 6 - del suddetto D.P.R. applicate all’im-
porto contrattuale pari al prezzo offerto aumentato
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di
cui alla precedente voce “Importo a base d’appalto”
e relative specifiche.

- I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappalta-
tore o cottimista verranno effettuati dalla impresa
aggiudicataria che è obbligata a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato, copia delle fatture quietanzate con l’indica-
zione delle ritenute a garanzia effettuate.

- Tutte le controversie derivanti dal contratto com-
prese quelle conseguenti al mancato raggiungi-
mento dell’accordo bonario previsto dall’art. 31 bis
della L. n. 109/94 e successive modificazioni, sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’art.
32 della stessa legge e dall’art. 150 e seguenti del
Regolamento generale n. 554/99.

ALTRE NORME
L’aggiudicazione che sarà pronunciata dal presi-

dente di gara si intende fatta in via provvisoria.
Tutte le operazioni di gara ed il verbale di aggiudi-

cazione, che non tiene luogo a contratto, sono soggette
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alla superiore approvazione dell’Organo deliberante
competente, ai sensi delle vigenti norme, previa pro-
duzione della documentazione di seguito stabilita per
l’impresa aggiudicataria con eventuale verifica da
parte della Stazione Appaltante dei requisiti dichiarati
(acquisizione d’Ufficio dei certificati attestanti il pos-
sesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiarati -
D.P.R. nn. 443/44/445 anno 2000) e delle ulteriori
certificazioni necessarie per accertare la conformità
delle dichiarazioni rese.

L’aggiudicazione pertanto, mentre sarà vincolante
per la ditta sin dal suo deliberamento, non impegna
l’Amministrazione se non dopo l’esecutarietà del
provvedimento a norma di legge e l’acquisizione della
certificazione di seguito menzionata, ivi inclusa atte-
stazione prefettizia antimafia secondo vigenti disposi-
zioni legislative.

ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDI-
CATARIO

L’aggiudicatario, entro il termine di dieci giorni
decorrenti dalla data di ricezione di apposito invito,
deve produrre, a pena di decadenza dell’appalto, la
seguente documentazione:
1) Cauzione definitiva fissata nella misura del 10%

dell’importo netto di aggiudicazione, salvo l’appli-
cazione dell’eventuale maggiorazione come pre-
vista nel secondo comma, secondo periodo del-
l’art. 30 della Legge n. 109/94 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, da prestare in uno dei
modi stabiliti dalla vigente normativa

2) Redazione e consegna:
a) piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicu-

rezza e coordinamento;
b) piano operativo di sicurezza per quanto attiene

alle proprie scelte autonome e relativa respon-
sabilità nell’organizzazione del cantiere e nel-
l’esecuzione dei lavori.

Con riferimento al quinquennio 1996/2000:
3) Dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello Unico

corredati da relativa ricevuta di presentazione
riguardanti gli anni sopra citati (per Ditte indivi-
duali, società di persone, consorzi di cooperative,
consorzi fra imprese artigiane e consorzi stabili) o
copia Bilanci riclassificati (per società di capitale)
in conformità alle direttive europee, con relativa
nota di deposito per comprovare la cifra di affari in
lavori per attività diretta; in ordine alla cifra d’af-
fari in lavori per attività indiretta è prevista l’appli-
cazione dell’art. 18 - comma 4° - del D.P.R. N.
34/2000.

4) Certificati di esecuzione dei lavori della categoria
oggetto dell’appalto (art.18 - comma 5° - D.P.R n.

31/2000) redatti secondo il modello di cui all’alle-
gato D) del precitato decreto presidenziale;

5) Idonea documentazione (libri paga, libri matri-
cole) per le società di persone e le ditte individuali.

6) Modelli riepilogativi annuali attestanti i versa-
menti effettuati all’INPS, all’INAIL ed alle casse
edili “in ordine alle retribuzioni corrisposte ai
dipendenti e ai relativi contributi” In alternativa e,
salvo ulteriori determinazioni della Stazione
Appaltante, possono essere presentati, se in pos-
sesso dell’impresa, certificati di correntezza con-
tributiva INPS, INAIL, Cassa edile in corso di
validità.

8) Altri ed eventuali (referenze bancarie, documento
attestante la ripartizione della cifra d’affari e il
numero medio dei dipendenti, documento relativo
agli ammortamenti delle attrezzature, mezzi d’o-
pera, ecc.) da richiedersi prima della stipula del
relativo contratto di appalto.

9) Firmare il contratto di appalto nel giorno e nell’ora
che verranno indicati con comunicazione scritta,
con avvertenza che in caso contrario, la Stazione
Appaltante potrà procedere alla risoluzione del
contratto, comunque formatosi con l’approvazione
del verbale di gara e di aggiudicazione e all’affida-
mento dell’appalto al concorrente che segue nella
graduatoria.
Si ribadisce che la ditta aggiudicataria dell’appalto

resta vincolata anche in pendenza dell’accettazione
dell’offerta da parte dell’Amministrazione e qualora
si ricusasse di stipulare il contratto le saranno appli-
cate le sanzioni previste dalla legge.

AVVERTENZE PER L’AGGIUDICATARIO
Il mancato adempimento a quanto innanzi

richiesto, comporterà la decadenza dell’aggiudica-
zione che, fino a tale momento, deve intendersi sotto-
posta a condizione risolutiva espressa.

Ai sensi di quanto previsto dall’art 10 - comma 1
quater - della legge n. 109/94 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, qualora la ditta aggiudicataria
non fornisca la prova o non confermi le dichiarazioni
fatte in sede di gara, saranno applicate le sanzioni pre-
viste nell’articolo testè citato e si procederà alla deter-
minazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta
ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

La Stazione Appaltante si riserva, si ribadisce, di
verificare i requisiti dichiarati mediante l’acquisizione
d’Ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati,
fatti e qualità del soggetto aggiudicatario, (Es.: iscri-
zione presso C.C.I.A.A., INPS, INAIL, Cassa Edile
territorialmente competenti e relativa regolarità con-
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tributiva, situazione fallimentare e/o concordato pre-
ventivo ecc. presso Tribunale competente per terri-
torio, attestazione antimafia, ecc.).

Qualora risulti - dalle cennate verifiche - il NON
possesso da parte dell’aggiudicatario dei requisiti
richiesti per la partecipazione alla gara, ciò compor-
terà la decadenza dell’aggiudicazione che fino a tale
momento deve intendersi sottoposta a condizione
risolutiva espressa.

Nel caso di decadenza dell’aggiudicazione per
mancata costituzione delle garanzie e delle coperture
assicurative richieste o per altra causa, i lavori saranno
aggiudicati al concorrente che segue nella graduatoria.

L’appalto è stato indetto nel rispetto delle norme e
dei regolamenti vigenti in materia ed in esecuzione
della determinazione emessa dal Settore Tecnico
Comunale - Sez. LL.PP. - n. 708 del giorno
12/11/2001 (Registro Generale delle Determine).

N.B.: Si precisa che tutta la documentazione
richiesta per la partecipazione alla gara va prodotta in
competente bollo, pertanto l’eventuale carenza del
bollo sui documenti citati, pur non costituendo motivo
di esclusione dalla stessa gara, sarà sanzionata
mediante segnalazione all’Ufficio del Registro com-
petente.

Responsabile del procedimento: Ing. Giuseppe
STAMA

Dalla Residenza Municipale, lì 06 Dicembre 2001

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Stama

________________________

COMUNE DI ROSETO VALFORTORE (Foggia)

Avviso di gara lavori ampliamento rete fognatura
nera.

1. Ente Appaltante: Amministrazione Comunale di
Roseto Valfortore - 71039 ROSETO VALFOR-
TORE - Tel. 0881 594021 - FAX 0881 594480.

2. a) Procedura di aggiudicazione: Pubblico incanto;

3. a) Luogo di esecuzione: Comune di Roseto Valfor-
tore;

b) Oggetto dell’appalto: Realizzazione ed amplia-
mento della rete di fognatura nera nel centro abi-
tato.

Importo a base d’asta: £. 1.498.279.850 - euro
773.796,97;
Categoria prevalente: OG6

4. Termine di esecuzione: giorni 300;

5. a) Il bando integrale, il capitolato speciale e i docu-
menti complementari possono essere consultati
tutti i giorni feriali dalle 10,00 alle 13,00 con
esclusione del sabato.

6. a) Termine di ricevimento delle offerte: 02.01.2002
ore 12,00;

b) Indirizzo: vedi punto 1;
c) Lingua: Italiano.

7. Data e luogo: 03.01.2002 ore 10,00 presso la sede
municipale.

8 Cauzione pari al 2% dell’importo a base d’asta.

9 Modalità di finanziamento e pagamento: POR
PUGLIA 2000-2006; i pagamenti saranno effet-
tuati al maturare degli stati di avanzamento di
importo pari a £. 80.000.000 - euro 41.316,55.

10. Criteri di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.
Si procederà all’esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e successive modificazioni; nel caso di
offerte in numero inferiore a cinque non si pro-
cede ad esclusione automatica ma la stazione
appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a
verifica le offerte ritenute anormalmente basse.

11. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta
congrua e conveniente.

12. Altre informazioni: Nell’offerta il concorrente
deve indicare i lavori che intende subappaltare.

13. Il responsabile del procedimento è il geom.
Giosuè BOZZELLI.

Roseto Valfortore, lì 26.01.2001

Il Responsabile del Servizio
Geom. Giosuè Bozzelli

________________________
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COMUNE DI RUFFANO (Lecce)

Avviso di formazione elenco per licitazioni private
semplificate.

Si rende noto che questo Comune entro il 31
dicembre 2001 intende predisporre un elenco di sog-
getti da invitare alle procedure di LICITAZIONE
PRIVATA SEMPLIFICATA, per l’appalto dei
seguenti lavori di importo inferiore a 750.000 ECU, ai
sensi dell’art. 23 della Legge 109/94 e s.m.i.

Si invitano, pertanto, le imprese interessate ed in
possesso dei requisiti di cui all’art. 10 c. 1 lett. a), b),
c), d), ed e) della Legge 109/94 e s.m.i., a presentare
domanda entro le ore 12,00 del 17 Dicembre 2001.

Cod. int. 01 - Completamento Cimitero Comunale
3° stralcio, Euro 237.570, Lire 460.000.000, Cat.
OG10 - OG6;

Cod. int. 02 - Prolungamento viale dei pini, Euro
382.178, L. 740.000.000, Cat. OG3;

Cod. int. 03 - Opere di Urbanizzazione aree
P.E.E.P., Euro 335.697, L. 650.000.000, Cat. OG3;

Cod. int. 04 - Sistemazione Piazza Carmelitani,
Euro 129.114, L. 250.000.000, Cat. OG3;

Cod. int. 05 - Sistemazione Via Torricella, Euro
77.469, L. 150.000.000, Cat. OG3;

Cod. int. 06 - Tronco viale dei pini - Stralcio pro-
getto strade interne, Euro 25.823, L. 50.000.000, Cat.
OG3. 

Il sorteggio avverrà il giorno 20.12.2001 alle ore
9.30.

Il bando integrale è disponibile presso il servizio
lavori pubblici del Comune (tel. 0833/690711 fax.
0833/692470)

Il Responsabile del Servizio
Ing. Stefano Potenza

________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA (Bari)

Avviso di pubblico incanto vendita immobile.

L’Amministrazione Comunale, in esecuzione delle
delibere di C.C. n. 33 del 9.5.2000 e n. 180 del
29.10.2001, esecutive, pone in vendita, mediante pub-
blico incanto, l’immobile “Palazzo Ruta” apparte-
nente al patrimonio disponibile del Comune sito in
Ruvo di Puglia composto da:

a) abitazione di primo piano con ingresso da Via De
Gasperi 30 distinto in catasto alla partita 1147 fg.
27 p.lla 799 sub 4);

b) abitazione di secondo piano con ingresso da Via
De Gasperi 30 distinto in catasto alla partita
1001863 fg. 27 p.lla 799 sub 5);

c) locale di piano seminterrato con ingresso da Vico
Coppa 3 distinto in catasto alla partita 1147 fg 27
p.lla 799 sub 2.
Fanno parte della consistenza dell’unità immobi-

liare di 1° piano il locale di piano terra interno e le
sovrastanti soffitte.

Il Pubblico incanto avrà luogo presso la Sala
Giunta del Palazzo Comunale il giorno 9.1.2002 alle
ore 10.00, secondo le modalità previste dall’art. 5 del
regolamento comunale per l’alienazione degli immo-
bili ossia mediante offerte segrete in aumento di L.
5.000.000 o multipli rispetto al prezzo posto a base di
d’asta pari a L. 279.000.000 (euro 144.091,47).

Il bando integrale di gara può essere richiesto
all’Ufficio Appalti (tel. 080.9507128 - fax
080.3611729) visionato sul sito Internet www.comu-
neruvodipuglia.it

Ruvo di Puglia, li 4.12.2001

Il Dirigente
Francesco Berardi

________________________

COMUNE DI SAN DONACI (Brindisi)

Avviso di lavori da affidare mediante licitazione
privata semplificata.

AVVISO

Ai sensi dell’art. 77, 6° comma del D.P.R.
554/1999, si elencano di seguito i lavori pubblici che
questo Comune intende affidare come in oggetto,
salvo definizione dei rispettivi atti preparatori:
- Ristrutturazione stradale centro storico, 

Progetto £. 150.000.000
- Costruzione strade nel P.I.P., 

Progetto £. 200.000.000
- Rete idrica, Progetto £. 100.000.000
- Rete idrica via Bachelet e dintorni, 

Progetto £. 100.000.000
- Adeguamento stabile via Tunisi, 

Progetto £. 40.000.000
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- Ampliamento Cimitero, Progetto £. 100.000.000
- Isole ecologiche, Progetto £. 25.000.000
- Completamento rete fogna nera, 

Progetto £. 1.700.000.000
- Adeguamento a norma scuola materno-elemen-

tare via Machiavelli, Progetto £. 116.000.000
- Costruzione fogna bianca via Calatafimi, 

Progetto £. 400.000.000

San Donati, 29/11/2001

Il Dirigente dell’U.T.C.
Dott. Michele De Filippis________________________

COMUNE DI SAN MARZANO DI S. GIUSEPPE
(Taranto)

Avviso di gara lavori sistemazione strade rurali.

VISTO l’art. 7 della Legge 2 febbraio 1973, n° 14,
come sostituito dall’art. 7 della legge 17 febbraio
1987, n° 80 e il D.P.C.M. 10 gennaio n° 55

E’ INDETTA LA GARA PER L’APPALTO DEI
LAVORI DI: “SISTEMAZIONE ED AMMODER-
NAMENTO DELLE STRADE RURALI”

IMPORTO A BASE DI GARA £. 1.508.100.000
EURO 778.688/64; oltre a £. 27.145.800 EURO
14.019,63 per oneri di sicurezza non soggetto a
ribasso d’asta.

SOGGETTO APPALTANTE : Comune di San
Marzano (TA) – Piazza A. Casalini – 74020 San Mar-
zano – telefono 099/9577711 – telefax 099/9577721 –
c.f. Codice fiscale dell’Ente: 80010650739 p. iva
00401080734.

PROCEDURA E CRITERI DI AGGIUDICA-
ZIONE:

Licitazione privata ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lettera c) della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
ss.mm.ii. con il criterio del prezzo più basso, determi-
nato mediante offerta a prezzi unitari delle opere,
posta a base di gara, anche riferiti a sistemi o subsi-
stemi di impianti tecnologici.

Non si farà luogo alla licitazione privata qualora il
numero dei candidati qualificati sia inferiore a tre (art.
76, D.P.R. 21/12/1999, n. 554).

OFFERTE ANOMALE
Non si farà luogo alla licitazione privata qualora il

numero dei canditati qualificati sia inferiore a tre (art.
76, D.P.R. 21.12.1999, n° 554).

OFFERTE ANOMALE: in applicazione dell’art.
21, comma 1/bis della legge 109/94 e ss.mm.ii., si pro-
cederà all’esclusione automatica della, gara delle
offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le
offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento,
arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso,
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi
percentuali che superano la predetta media.

Tale procedura di esclusione automatica non sarà
esercitata qualora il numero delle offerte valide risul-
terà inferiore a cinque; in tal caso l’Amministrazione
si riserva la facoltà di sottoporre a verifica di con-
gruità le eventuali offerte che presentino un carattere
anormalmente basso rispetto alla prestazione.

CATEGORIA PREVALENTE “OG3” CLASSI-
FICA III

Ai sensi dell’art. 26, comma 3 della legge 109/94 e
ss.mm.ii., non è ammessa la revisione dei prezzi.

All’appalto saranno applicate le norme antimafia di
cui alla legge 31/05/1965, n° 575 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

TERMINE MASSIMO PER L’ESECUZTONE
DEI LAVORI:

MESI 10 (DIECI) naturali successivi e consecutivi,
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

GARANZIE: Cauzione provvisoria del 2% del-
l’importo a base d’asta.

Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto
contrattuale (Art. 30 legge 109/94 e ss.mm.ii.).

Per le imprese partecipanti alla gara che sono munite
della certificazione di qualità (conforme alle norme
Europee della serie Uni Iso 9000), rilasciata da orga-
nismi accreditati ai sensi delle norme Europee Uni En
45000, le cauzioni sono ridotte del 50%. Ia spesa è
finanziata con FONDI POR PUGLIA 2000/2006 e
FONDI COMUNALI, ed il corrispettivo contrattuale
dell’appalto sar3 pagato con acconti su certificati di
pagamento in base a stati di avanzamento dei lavori
ogni qualvolta il suo credito, al netto del ribasso d’asta
e/o delle prescritte ritenute, raggiunga l’importo di £.
200.000.000 EURO 103.291/37 (art. 78 C.S.A.).

RAGGRUPPAMENTO DI IMPRESE: Sono
ammesse a partecipare alla gara tanto imprese singole
che riunite o da riunire ai sensi dell’art. 22 e seguenti
del D.L. n° 406/91 nonché all’art. 13 della legge
109/94 e ss.mm.ii. L’impresa che partecipa o che par-
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teciperà ad un raggruppamento o consorzio non può
adire alla gara a titolo individuale nè farà parte di altro
raggruppamento o consorzio.

TEMPO DI VALIDITA DELL’OFFERTA:
Il concorrente resta vincolato con la propria offerta

per mesi 2 (due) dalla data dell’aggiudicazione prov-
visoria.

SUBAPPALTO: ai sensi dell’art. 34 della legge
109/94 e ss.mm.ii. i concorrenti dovranno indicare,
all’atto dell’offerta, i lavori o le parti di opere, che
eventualmente intendono subappaltare o concedere a
cottimo.

CONCORRENTI STRANIERI: Le imprese stra-
niere aventi sede negli Stati aderenti alla CEE sono
ammesse a partecipare alle condizioni previste dal
comma 11/bis, dell’art. 8 legge 109/94 e ss.mm.ii. e
art. 3, comma 7, del regolamento (D.P.R. n° 34/2000)

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
Le domande di partecipazione, redatte su carta

legale e in lingua italiana, sottoscritte dal legale rap-
presentante, che ha l’obbligo di allegare fotocopia di
valido documento di riconoscimento, dovranno perve-
nire, per posta o mezzo dei servizi privati di recapito
postale con raccomandata, all1ndirizzo dell’Ente
entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 20.12.2001.

All’esterno del plico dovrà essere indicato l’og-
getto della domanda con la precisazione “ISTANZA
DI QUALIFICAZIONE”.

Nella domanda, salvo quanto disposto dal comma
117 bis dell’art. 8 della legge 109/94 e ss.mm.ii., per
le imprese straniere, gli interessati dovranno indicare,
sotto forma di dichiarazione successivamente verifi-
cabili:

Insussistenza di situazioni di controllo e/o collega-
mento ex art. 2359 cod. civ. con altri concorrenti;

Possesso della attestazione di qualificazione rila-
sciata da una SOA, con l’indicazione della data del
rilascio, per categoria e classifica idonea per parteci-
pare alla gara;

I concorrenti non ancora in possesso di attestazione
di qualificazione dovranno invece dichiarare di essere
in possesso dei seguenti requisiti riferiti al quin-
quennio precedente:

cifra d’affari non inferiore a 1,75 volte l’importo
dell’appalto realizzata con lavori mediante attività
diretta ed Indiretta nel quinquennio antecedente alla
data di pubblicazione del presente bando e determi-
nata ai sensi degli artt. 18 e 22 del regolamento
(D.P.R. n° 34/2000);

esecuzione di lavori appartenenti alla categoria pre-
valente oggetto dell’appalto di importo non inferiore
al 40% di quello da affidare mediante attività diretta

svolta sempre nel quinquennio antecedente alla data
di pubblicazione del bando di gara;

Costo complessivo sostenuto per il personale
dipendente non inferiore al 15% della cifra d’affari in
lavori realizzata con attività diretta nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del bando,
secondo i valori e l’alternativa fissati all’art. 18,
comma 10, del Regolamento (D.P.R. n° 34/2000).

Dotazione stabile dei mezzi d’opera ed equipaggia-
mento tecnico, in proprietà o in locazione finanziaria
o in noleggio, il cui valore, conteggiato secondo le
previsioni dell’art. 18, comma 8, del regolamento
(D.P.R. n° 34/2000) deve essere contestualmente
dichiarato non inferiore al 2% della cifra d’affari in
attività diretta.

Dovrà altresì essere prodotto, a pena di esclusione
(art. 17 L. 12/03/1999, n° 68), la dichiarazione del
legale rappresentante attestante che l1mpresa è in
regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili; la certificazione di ottemperanza
alle norme della legge 68/99 rilasciata dall’ufficio
competente dovrà essere prodotta in sede di gara.

I requisiti economici e tecnici sopra indicati,
quando si tratti di associazione temporanea o consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e) ed e/bis della
legge 1090/94 e ss.mm.ii., dovranno essere posseduti
in misura non inferiore al 60% dalla mandataria o da
impresa consorziata e la restante percentuale, cumula-
tivamente, dalle mandanti o dalle altre imprese con-
sorziate, ciascuna nella misura del 10% di quanto
richiesto cumulativamente (art. 8 D.P.M.C. n. 55/91).

Nel caso di partecipazione di consorzi di coopera-
tive; consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili,
restando ferme le predette percentuali relative ai
requisiti frazionabili, valgono le disposizioni di cui
all’art. 11, della legge 109/94 e ss.mm.ii. e gli artt.
18, comma 13 e 20 del regolamento (D.P.R. n°
34/2000).

Le lettere di invito saranno spedite ai concorrenti
entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso (art. 7 ultimo
comma, L. 14/73 e ss.mm.ii.).

Si applicherà il regime delle incompatibilità di cui
all’art. 10, comma 1/bis, 12, comma 5 e 13, cpma 4,
della legge n. 109/94 e ss.mm.ii.

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto
per grave inadempimento dell’originario appaltatore,
verrà applicata la procedura di cui all’art. 10, comma
1/ter, della legge n. 109/94 e ss.mm.ii.

Il presente avviso non vincola l’Amministrazione
all’accoglimento delle domande di partecipazione.

Il Responsabile del procedimento è l’Arch. Raf-
faele Marinotti.

________________________
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COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori allestimento sta-
zione ecologica.

MODALITA’ DI GARA:
Asta pubblica ai sensi dell’art. 63 e seguenti del

R.D. 23.5.1924 N. 827.

IMPRESE PARTECIPANTI:
Complessivamente N°6

IMPRESA AGGIUDICATARIA:
LOVALLO VITO S.A.S. FRAZ. S. ANGELO DI

AVIGLIANO (PZ)

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE:
L.795.846.096 (euro 410.967,41) oltre IVA.

Trani, 27 novembre 2001

Il Dirigente U.T.C.
Ing. G. Affatato

________________________

DIREZIONE GENIO MILITARE MARINA
TARANTO
Avviso di gara lavori ristrutturazione palazzina
foresteria. Rettifica.

Lavori di ristrutturazione ed adeguamento alle
norme vigenti palazzina “foresteria A” sistemazioni
logistiche Mar Grande – Ta.

A parziale modifica dell’estratto pubblicato in data
8/11/2001 si comunica che le categorie richieste sono
le seguenti:

Cat. Prevalente: OG1 £. 957.558.455 (euro
494.537,67)

Cat. Non prevalente: OG11 £. 496.987.000 (euro
256.672,37)

Pertanto vengono riaperti i termini per la presente
gara e il nuovo termine per la ricezione delle offerte è
il 14.1.2002. La gara sarà effettuata il 15.1.2002 (1°
fase) e il 31.1.2002 (2° fase) presso la Direzione del
Genio Militare per la Marina – Rampa Leonardo da
Vinci n. 1 Taranto.

Il nuovo bando e il Capitolato, modificati come
necessario, sono disponibili presso la sede di Marige-
nimil e la copisteria STUDIOCOPIA via Dante

324/326 secondo le modalità già rese note con il pre-
cedente avviso di gara. Il presente avviso è esposto dal
3.12.01 al 13.12.01 e sarà pubblicato sulle testate gior-
nalistiche “Gazzetta del Mezzogiorno” e “Corriere del
Giorno” del 5.12.2001, sul BUR del 6.12.2001 sul sito
Internet del Ministero della Infrastrutture e dei Tra-
sporti: www.serviziobandi.llpp.it.

Il Direttore
Col. Roberto Orzalesi________________________

E.DI S.U. BARI

Avviso di pubblico incanto fornitura biancheria ai
Collegi.

Quest’Ente intende appaltare la fornitura in oggetto
mediante pubblico incanto con aggiudicazione al
prezzo più basso determinato mediante offerta a
prezzi unitari ex art. 16, comma 1, lettera a) del D.Lgs.
24.7.92 n. 358 così come modificato dal D.Lgs.
20.10.98, n. 402 ammettendo esclusivamente offerte
al ribasso rispetto all’importo a base d’asta. Si applica
quanto disposto dal comma 3, art. 16 del D.Lgs. n.
358/92 e s.m.i.
1) Oggetto della fornitura: l’elenco completo e detta-

gliatamente descritto dei beni da acquistare è
riportato nell’allegato modulo-offerta;

2) L’importo complessivo da non superare è di £.
50.000.000 (Euro 25.822,84) oltre IVA.

3) Requisiti per la partecipazione, possono parteci-
pare alla gara le Ditte che:
risultino iscritte nell’elenco Ditte della C.C.I.A.A.
per l’oggetto della gara;
che non si trovino in alcune delle condizioni pre-
viste dall’art. 11 del D. Lgs. 24.7.92, n. 358 e
s.m.i.;
che abbiano effettuato nel triennio (1998 - 1999 -
2000) analoghe forniture per un importo non infe-
riore a 150.000.000 annue;

4) Termine di consegna: entro 30 giorni consecutivi
dalla data di ricevimento di apposita comunica-
zione di aggiudicazione;

5) Il Capitolato ed i moduli-offerta per l’esecuzione
della fornitura in oggetto, sono disponibili tutti i
giorni feriali, tranne il sabato, dalle ore 9,00 alle
ore 13,00 presso il Settore Affari Generali del-
l’Ente cui si possono richiedere tutte le informa-
zioni inerenti i l presente servizio (Tel.
080/5438070 - Fax 080/5576028).
Copia del presente avviso e i moduli offerta sono
richiedibili (anche via fax) all’ufficio sopraddetto.

6) Le offerte, dovranno prevenire al protocollo del-
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l ’Ente entro e non oltre le ore 13,00 del
08.01.2002 (termine perentorio) 7) L’apertura
delle offerte avverrà in data 09.01.2002 alle ore
10,00 presso la sede dell’Ente Via Einstein, 39.

8) Il finanziamento della fornitura trova copertura
nel bilancio dell’Ente.

9) In caso di raggruppamento si dovranno osservare le
disposizioni dell’art. 10 del D.lgs. 24.792 n. 358.

10) La ditta concorrente e vincolata alla propria
offerta per 120 giorni dalla data di esperimento
della gara.

11) Il responsabile del Procedimento è il Sig. Luigi
ANGIONE;.

12) Presentazione delle offerte e dei documenti:

Le Ditte o società che intendono partecipare alla
gara, in possesso dei requisiti di legge, devono far per-
venire a mezzo raccomandata-espresso A.R., tramite
il servizio postale di stato o Agenzie di recapito auto-
rizzate, entro il termine di ricezione all’indirizzo del-
l’Ente - Via A. Einstein, 39, 70124 BARI - un plico
chiuso con ceralacca o controfirmato sui lembi di
chiusura, riportante sul frontespizio la dicitura “Gara
per la fornitura di biancheria piana all’E.DI.S.U. Uni-
versità di Bari” e il nome del mittente, contenente:

A) Una prima busta, con la dicitura sul frontespizio
“contiene documenti” nella quale deve essere rac-
chiusa:
1) autocertificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A.

per l’attività oggetto della fornitura;
2) autocertificazione relativa alla posizione del

Titolare della Ditta o legale rappresentante
della società e della Ditta stessa o società nel
Casellario Giudiziale;

3) una dichiarazione in carta semplice, sotto-
scritta dal legale rappresentante della società o
titolare della Ditta con l’indicazione della par-
tita IVA con la quale si attesta:
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni

previste dall’art. 11 del D.Lgs. 24 luglio
1992, n. 358 e s.m.i.;

b) di aver presa conoscenza di tutte le condi-
zioni generali e particolari che possono
influire sulla determinazione dell’offerta e
di obbligarsi ad effettuare la fornitura al
prezzo offerto che riconosce remunerativo
e compensativo;

c) l’elenco delle principali fornitura con i
relativi importi identiche a quelle oggetto
della gara realizzate negli ultimi esercizi
(1998 - 1999 - 2000) con relativi importi
che complessivamente non siano inferiori a
150.000.000 annui;

d) l’indicazione dell’Istituto/i di credito in
grado di attestare idoneità finanziaria della
ditta ai fini dell’assunzione della fornitura
in questione.

In applicazione di quanto previsto dall’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 alle autocertificazioni e
dichiarazioni richieste ai punti 1, 2 e 3 deve
essere allegato, pena l’esclusione dalla gara,
fotocopia del documento valido di identità del
sottoscrittore.

4) attestazione di cauzione provvisoria di £.
1.000.000 pari al 2% dell’importo massimo da
non superare in gara da presentarsi mediante
polizza fidejussoria bancaria o assicurativa o
con versamento presso l’Economo dell’Ente.

B) Una seconda busta con la dicitura “contiene
offerta economica” chiusa con ceralacca e contro-
firmata sui lembi di chiusura, contenente la “lista
delle forniture”opportunamente compilata e sotto-
scritta, dal legale rappresentante della Ditta, sulla
quale, a cura della Ditta dovrà apporre una marca
da bollo da £. 20.000, questa “lista della forni-
tura”, così compilata, costituirà l’oflerta ufficiale.

L’offerta economica dovrà essere formulata utiliz-
zando esclusivamente il modulo fornito dall’Ammini-
strazione e compilato in ogni sua parte.

La mancata utilizzazione del modulo allegato per la
redazione dell’offerta, la correzione delle voci o l’in-
completezza della sua compilazione, comporterà l’e-
sclusione dalla gara.

In caso di discordanza, fra il prezzo in cifre e quello
in lettere, sarà ritenuto valido il prezzo più vantag-
gioso per l’Amministrazione.

I prezzi unitari indicati dal concorrente saranno
tenuti dall’Amministrazione per validi ed immutabili
e, in caso di aggiudicazione, varranno quali prezzi
contrattuali.

L’Amministrazione si riserva l’aggiudicazione
anche nel caso di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua.

Nel caso di offerte uguali si procederà all’aggiudi-
cazione a norma del comma 11 dell’art. 77 del R.D. n.
827/24, cioè per sorteggio.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di acqui-
stare dei quantitativi, tra quelli indicati nell’offterta, in
più o in meno a seconda della effettiva necessita.

Si fa presente che tutte le prescrizioni previste ai
precedenti numeri, per quanto concerne contenuto e
modalità di formazione dei documenti di gara,
dovranno essere pienamente osservate dalle Ditte con-
correnti, a pena di esclusione.

L’inoltro del plico rimane a totale carico della ditta
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e non saranno prese in considerazione le offerte per-
venute fuori termine e non rispondenti a quanto
espressamente richiesto dal bando.

Il Dirigente del Settore AA.GG.
Sig. Vitantonio Paparella

________________________

E.DI.S.U BARI

Avviso di pubblico incanto fornitura arredi vari.

Quest’Ente intende appaltare la fornitura in oggetto
mediante pubblico incanto con aggiudicazione al
prezzo più basso determinato mediante offerta a
prezzi unitari ex art. 16, comma 1, lettera a) del D.Lgs.
24.7.92 n. 358 così come modificato dal D.Lgs.
20.10.98, n. 402 ammettendo esclusivamente offerte
al ribasso rispetto all’importo a base d’asta. Si appli-
cherà quanto disposto dal comma 3, art 16 del D.Lgs.
n. 358/92 e s.m.i.
1) Oggetto della fornitura: I’elenco completo e detta-

gliatamente descritto dei beni da acquistare è
riportato nell’allegato modulo-offerta;

2) L’importo complessivo da non superare è di £.
160.000.000 (Euro 82.633,10) oltre IVA.

3) Requisiti per la partecipazione possono parteci-
pare alla gara le Ditte che:
- risultino iscritte nell’elenco Ditte della

C.C.I.A.A. per l’oggetto della gara;
- che non si trovino in alcune delle condizioni

previste dall’art. 11 del D.Lgs. 24.7.92, n. 358 e
s.m.i.;

- che abbiano effettuato nel triennio (1998 - 1999
- 2000) analoghe forniture per un importo non
inferiore a £. 300.000.000 annue;

4) Termine di consegna e montaggio: entro 45 giorni
consecutivi dalla data di ricevimento di apposita
comunicazione di aggiudicazione;

5) Il Capitolato ed i moduli-offerta per l’esecuzione
della fornitura in oggetto, sono disponibili tutti i
giorni feriali, tranne il sabato, dalle ore 9,00 alle
ore 13,00 presso il Settore Affari Generali del-
l’Ente cui si possono richiedere tutte le informa-
zioni inerenti i l presente servizio (Tel.
080/5438070 - Fax 080/5576028).
Copia del presente avviso e i moduli offerta sono
richiedibili (anche via fax) all’ufficio sopraddetto

6) Le offerte, dovranno prevenire al protocollo del-
l’Ente entro e non oltre le ore 13,00 del
09.01.2002 (termine perentorio).

7) L’apertura delle offerte avverrà in data
10.01.2002 alle ore 10,00 presso la sede dell’Ente
Via Einstein, 39.

8) Il finanziamento della fornitura trova copertura
nel bilancio dell’Ente;

9) In caso di raggruppamento si dovranno osservare le
disposizioni dell’art. 10 del D.lgs. 24.792 n. 358.

10) La ditta concorrente è vincolata alla propria
offerta per 120 giorni dalla data di esperimento
della gara.

11) Il responsabile del Procedimento e il Sig. Luigi
Angione;

12) Presentazione delle offerte e dei documenti:

Le Ditte o società che intendono partecipare alla
gara, in possesso dei requisiti di cui al punto 3),
devono far pervenire a mezzo raccomandata-espresso
A.R., tramite il servizio postale di stato o Agenzie di
recapito autorizzate, entro il termine di ricezione
all’indirizzo dell’Ente - Via A. Einstein, 39, 70124
BARI - un plico chiuso con ceralacca o controfirmato
sui lembi di chiusura, riportante sul frontespizio la
dicitura “Gara per la fornitura di arredi vari
all’E.DI.S.U. Università di Bari” e il nome del mit-
tente, contenente:

A) Una prima busta, con la dicitura sul frontespizio
“contiene documenti” nella quale deve essere rac-
chiusa:
1) autocertificazione di iscrizione alla C.C.I.A.A.

per l’attività oggetto della fornitura;
2) autocertificazione relativa alla posizione del

Titolare della Ditta o legale rappresentante
della società e della Ditta stessa o società nel
Casellario Giudiziale;

3) una dichiarazione in carta semplice, sotto-
scritta dal legale rappresentante della Società o
titolare della Ditta con l’indicazione della par-
tita IVA con la quale si attesta:
a) che la Ditta non trovasi in alcuna delle con-

dizioni previste dall’art. 11 del D.Lgs. 24
luglio 1992, n. 358 e s.m.i.;

b) di aver presa conoscenza di tutte le condi-
zioni generali e particolari che possono
influire sulla determinazione dell’offerta e
di obbligarsi ad effettuare la fornitura al
prezzo offerto che riconosce remunerativo
e compensativo;

c) l’elenco delle principali forniture analoghe
a quelle della gara effettuate negli ultimi
esercizi (1998 - 1999 - 2000) con i relativi
importi che complessivamente non siano
inferiori a 300.000.000 annui;

d) l’indicazione dell’Istituto/i di credito in
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grado di attestare idoneità finanziaria della
Ditta ai fini dell’assunzione della fornitura
in questione;

e) che tutto il materiale da fornire risponde
alle norme di sicurezza vigenti stabilite
dalle disposizioni legislative regolamen-
tare in materia di norme antinfortunistiche;

f) di assumere a proprio carico qualsiasi
responsabilità per incidenti o infortuni
occorsi a causa di difetti di fabbricazione o
per l’utilizzo di materiali inadeguati delle
attrezzature fornite ai sensi del D.P.R.
24.5.88 n. 224:

4) schede tecniche contenenti le caratteristiche di
ciascun articolo offerto in gara.
In applicazione di quanto previsto dall’art. 38
del D.P.R. n. 445/2000 alle autocertificazioni e
dichiarazioni richiesti ai punti 1, 2 e 3 deve
essere allegato, pena l’esclusione dalla gara,
fotocopia del documento valido di identità del
sottoscrittore.

5) attestazione di cauzione provvisoria di £.
3.600.000 pari al 2% dell’importo massimo da
non superare in gara da presentarsi mediante
fidejussoria bancaria o assicurativa o con ver-
samento presso l’Economo dell’Ente;

B) Una seconda busta con la dicitura “contiene
offerta economica” chiusa con ceralacca e contro-
firmata sui lembi di chiusura, contenente la “lista
delle forniture”opportunamente compilata e sotto-
scritta, in ogni foglio, dal legale rappresentante
della Ditta, sulla quale, a cura della Ditta dovrà
apporre una marca da bollo da £. 20.000 ogni
quattro fogli, questa “lista della fornitura”, così
compilata, costituirà l’offerta ufficiale.

L’offerta economica dovrà essere formulata utiliz-
zando esclusivamente il modulo fornito dall’Ammini-
strazione e compilato in ogni sua parte.

La mancata utilizzazione del modulo per la reda-
zione dell’offerta, la correzione delle voci o l’incom-
pletezza della sua compilazione, comporterà l’esclu-
sione dalla gara.

In caso di discordanza, fra il prezzo in cifre e quello
in lettere, sarà ritenuto valido il prezzo più vantag-
gioso per l’Amministrazione.

I prezzi unitari indicati dal concorrente saranno
tenuti dall’Amministrazione per validi ed immutabili
e, in caso di aggiudicazione, varranno quali prezzi
contrattuali.

L’Amministrazione si riserva l’aggiudicazione
anche nel caso di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua.

Nel caso di offerte uguali si procederà all’aggiudi-

cazione a norma del comma II dell’art. 77 del R.D. n.
827/24, cioè per sorteggio.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di acqui-
stare dei quantitativi, tra quelli indicati nell’offerta, in
più o in meno a seconda della effettiva necessità.

Si fa presente che tutte le prescrizioni previste ai
precedenti numeri, per quanto concerne contenuto e
modalità di formazione dei documenti di gara,
dovranno essere pienamente osservate dalle Ditte con-
correnti, a pena di esclusione.

L’inoltro del plico rimane a totale carico della Ditta
e non saranno prese in considerazione le offerte per-
venute fuori termine e non rispondenti a quanto
espressamente richiesto dal bando.

Il Dirigente del Settore AA.GG.
Sig. Vitantonio Paparella

________________________

I.A.C.P. BARI

Avviso di gara lavori recupero n. 80 alloggi in
Bitonto.

1. Stazione appaltante: Istituto Autonomo per le
Case Popolari della Provincia di Bari - via Fran-
cesco Crispi n. 85/A - 70123 Bari - Tel.
0805295211 - Telefax 0805740204. 

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della
legge n. 109/94 e s.m.i. 

3. Descrizione, luogo, importo complessivo dei
lavori, oneri per la sicurezza e modalità di paga-
mento delle prestazioni:

A) Progettazione esecutiva ed esecuzione lavori di
recupero di n. 80 alloggi in Bitonto (via Spadolini
fabbricati E-F, via Pertini fabbricati A-B-C-G-H,
via nacci fabbricato D) Responsabile del procedi-
mento: ing. Marino Palma.
Importo a base d’asta comprensivo degli oneri per
la sicurezza: L. 1.605.223.779 pari a euro
829.028,90.
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta: L. 40.000.000 pari a
euro 20.658,28. Categoria prevalente OG1 - clas-
sifica III, pari a L. 1.305.223.779 (euro
674.091,83). 
Lavorazioni scorporabili: impianti tecnici e di
condizionamento - categoria OS28 classifica I
pari a L. 300.000.000 (euro 154.937,07). 
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B) Progettazione esecutiva ed esecuzione lavori di
recupero di n. 70 alloggi in Bari San Paolo (via
Leotta). 
Responsabile del procedimento: ing. Marino
Palma Importo a base d’asta comprensivo degli
oneri per la sicurezza: L. 1.492.537.313 pari a
euro 770.831,19. 
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta: L. 39.586.602 pari a
euro 20.444,77. 
Categoria prevalente OG1 - classifica III, pari a L.
1.298.042.513 (euro 670.383,0l). 
Lavorazioni scorporabili o subappaltabili, a scelta
del concorrente: impianti termici e di condiziona-
mento - categoria OS28 classifica I pari a L
194.494.800 (euro 100.448,18). 

3.1.Modalità di pagamento delle prestazioni: a corpo,
ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto
degli articoli 19 – comma 4 e 21 – comma 1 – lett.
b) della legge n. 109/94 e s.m.i. 

4. Termine di esecuzione: gara A) giorni 365 natu-
rali e consecutivi; gara B) giorni 480 naturali e
consecutivi.

5. Documentazione: disciplinare di gara, modalità di
compilazione e presentazione dell’offerta, docu-
menti da presentare a corredo della stessa, proce-
dure di aggiudicazione, elaborati grafici e capito-
lato speciale d’appalto sono in visione presso
l’Ufficio Appalti dell’Istituto – piano 2° - ore 9-12
dal lunedì al venerdì (tel. 0805295-228/337), cui
potranno essere richieste informazioni. E’ possi-
bile acquistarne una copia presso il centro copie
“L’Eliografica”, sito in: Bari alla via Lattanzio n.
11 – Tel. 0805583334.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di pre-
sentazione e data di apertura delle offerte:

6.1 termine: ore 13,00 del giorno 7/1/02;

6.2 Indirizzo: Istituto Autonomo per le Case Popolari
della Provincia di Bari – via Francesco Crispi n.
85/A – 70123 Bari;

6.3 modalità: secondo quanto previsto dal discipli-
nare di gara di cui al punto 5 del presente bando;

6.4 apertura offerte: prima seduta pubblica (verifica
documenti e sorteggio ex art. 10 – comma 1 quater
legge n. 109/94) il giorno 10/1/02 alle ore 9,30

presso la sala consiliare dell’Istituto, 1° piano;
seconda seduta pubblica (apertura buste offerta) il
giorno 23/1/02 alle ore 9,30 presso la stessa sede.
N.B. Nel caso in cui le Imprese sorteggiate ai
sensi dell’art. 10 – comma 1 quater della legge
109/94 siano in possesso di attestato di qualifica-
zione SOA, l’Autorità di gara procederà nella
stessa seduta all’apertura delle buste contenenti
l’offerta economica ed all’aggiudicazione provvi-
soria dell’appalto.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti delle Imprese concorrenti ovvero
soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di pro-
cura speciale con sottoscrizione ai sensi d legge,
loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere
corredata da una cauzione provvisoria pari al 2%
dell’importo a base d’asta comprensivo degli
oneri per la sicurezza, da costituire con le moda-
lità descritte nel disciplinare di gara di cui al punto
5 del presente bando. 

9. Finanziamento: legge n. 179/92.

10. Soggetti ammessi alla gara: I soggetti indicati
all’art. 1 del Disciplinare di gara.

11. Condizioni minime di carattere economico e tec-
nico necessarie per la partecipazione: I concor-
renti devono possedere: attestazione in corso di
validità rilasciata da società (SOA) di cui al DPR
n. 34/2000 regolarmente autorizzata; le categorie
e le classifiche devono essere adeguate alle cate-
gorie ed agli importi dei lavori da appaltare
ovvero (nel caso di concorrente non in possesso
dell’attestato SOA) i requisiti di cui all’art. 31 -
commi 1 e 2 del DPR n. 34/2000 e s.m.i.

12. Termine di validità dell’offerta: Le imprese con-
correnti restano vincolate all’offerta per 180
giorni dalla data fissata per la gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso con
esclusione automatica delle offerte anomale,
come meglio specificato all’art. 2 del Disciplinare
di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

Il Commissario Straordinario Il Direttore Generale
Arch. Gaetano Mossa Ing. Giuseppe Andriani

________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 177 del 6-12-2001 9761



________________________
AVVISI________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO

Accordo di Programma tra la Provincia di
Taranto ed i Comuni di Castellaneta e Ginosa.

ACCORDO DI PROGRAMMA
TRA

PROVINCIA DI TARANTO
COMUNE DI CASTELLANETA

COMUNE DI GINOSA
PER

la installazione di barriere artificiali sommerse
destinate a proteggere e sviluppare le risorse acqua-
tiche, entro le tre miglia dalla costa e la batimetrica dei
50 m, dell’area di mare compresa tra i Comuni di
Castellaneta e di Ginosa.

L’anno duemilauno, il giorno 26 ottobre alle ore
12.00, presso la sede della Provincia di Taranto in Via
Anfiteatro - Taranto, a seguito di incontri intercorsi
con le Amministrazioni Comunali giorni addietro
presso la sede dell’Amministrazione Provinciale e
richiesti dal Presidente della Provincia di Taranto per
la realizzazione degli interventi di cui in epigrafe, con
la partecipazione dei signori:

avv. prof. Domenico RANA, nella sua qualità di
Presidente della Provincia di Taranto 

dott. Antonio PAGLIALONGA, nella sua qualità di
Commissario Prefettizio del Comune di Castellaneta

avv. Luigi MONTANARO, nella sua qualità di
Sindaco del Comune di Ginosa

Premesso:
- che in data 5 settembre 2001 è stata pubblicata sul

B.U.R.P. n° 135 la determinazione del Dirigente del
Settore Caccia e Pesca della Regione Puglia con la
quale si dava attuazione al P.O.R. Puglia 2000-2006
SFOP Asse prioritario IV – Misura 4.12 - Sottomi-
sura A e si approvavano i bandi per la presentazione
delle domande di contributi relative agli interventi
previsti nel Complemento di Programmazione;

- che i temi della protezione e dello sviluppo delle
risorse acquatiche sono stati assunti dalla Provincia
di Taranto, così come dai Comuni di Castellaneta e
di Ginosa quali importanti obiettivi, che attraverso
la partecipazione e la cooperazione dei soggetti pub-
blici e istituti di ricerca scientifica, possa consentire
la realizzazione di obiettivi di pubblico interesse;

- che il termine fissato per la presentazione, da parte
dei proponenti, di un progetto definitivo corredato
della prevista documentazione, deve rientrare in 60
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP del
relativo bando pubblico;

- che limitatamente al Comune di Castellaneta, la rea-
lizzanda progettazione dovrà essere compatibile con
il progetto di porticciolo già approvato con G.M. n.
1682 del 2/11/1995 all’Amministrazione Comunale
di Castellaneta in corrispondenza della foce del
fiume Lato, considerando che il pontile penetrerà
ortogonalmente all’interno del mare per ca. 300/400
metri dalla battigia.

Considerato:
- che l’Amministrazione Provinciale e i Comuni di

Castellaneta e Ginosa sono fortemente interessati a
tutte le iniziative riguardanti la protezione e lo svi-
luppo delle risorse acquatiche;

- che il presente Accordo di Programma è finalizzato
alla definizione e attuazione di un intervento volto
alla protezione e allo sviluppo delle risorse acqua-
tiche attraverso l’installazione di barriere som-
merse;

- che per la realizzazione di interventi volti alla instal-
lazione di barriere sommerse destinate a proteggere
e sviluppare le risorse acquatiche è prevista nel
Complemento di Programmazione del Programma
Operativo Regionale P.O.R. 2000-2006 - Asse IV:
Sistemi locali di sviluppo - apposita Misura, la n.
4.12 “Miglioramento della produzione ittica” finan-
ziata con fondi SFOP, Sottomisura A “Protezione e
sviluppo delle risorse acquatiche” e che i soggetti
beneficiari dell’intervento sono, tra gli altri, gli Enti
locali,

Dato atto:
- che l’Accordo di Programma è stato stipulato dalle

Amministrazioni interessate al fine della realizza-
zione complessiva degli interventi di installazione
delle barriere sommerse nelle aree marine comprese
tra il Comune di Castellaneta ed il Comune di
Ginosa e che gli interventi assumono pertanto carat-
tere di stretta integrazione ed organicità;

- che, così come previsto nel bando relativo alla
Misura 4.12 A pubblicato sul B.U.R.P. del 5 set-
tembre 2001, per la presentazione del progetto è
necessario il coinvolgimento di un Istituto di ricerca
che dovrà sovrintendere alla sorveglianza scientifica
del progetto per un periodo almeno quinquennale;
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- che la Provincia di Taranto, congiuntamente ai
Comuni di Castellaneta e di Ginosa, ha in corso di
definizione la stipula di un accordo preliminare con
l’Istituto Sperimentale Talassografico “A. Cerruti”,
CNR, di Taranto che provvederà alla redazione della
“parte C” del progetto e che si interesserà della sor-
veglianza scientifica del progetto, compresa la valu-
tazione ed il controllo dell’evoluzione delle risorse
acquatiche, per un periodo di almeno cinque anni;

- che la Provincia di Taranto ha individuato nella per-
sona dell’Ing. Tommaso MASSARELLI, Dirigente
del Servizio Progettazione Opere Stradali di questo
Ente, il responsabile unico del procedimento degli
interventi di che trattasi;

Considerato, inoltre:
- che oggetto dell’Accordo è la realizzazione degli

interventi di protezione e sviluppo delle risorse acqua-
tiche che rientrano nel piano di sviluppo della “risorsa
mare” promosso dalla Provincia di Taranto con deli-
berazione di G.P. n. 467 del 29 dicembre 2000;

- che ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e della legge della Regione Puglia in materia di
urbanistica, l’adesione dei Sindaci dei Comuni di
Castellaneta e di Ginosa al suddetto Accordo di Pro-
gramma deve essere ratificata dai relativi Consigli
Comunali ove le opere previste in progetto compor-
tino variante urbanistica;

- che l’Accordo deve essere approvato con Decreto
del Presidente della Provincia di Taranto, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 34, comma 4, del d.lgs. 18
agosto 2000, n. 267;

Tutto ciò premesso
Le Amministrazioni interessate dal presente

Accordo di Programma come in questa sede rappre-
sentate, a conclusione delle procedure previste dal
suddetto decreto convengono e sottoscrivono il
seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA

ART. 1
CONTENUTI IN PREMESSA

La premessa e gli atti in essa richiamati costitui-
scono parte integrante ed essenziale del presente
Accordo di Programma e si devono intendere qui inte-
gralmente riportati.

ART. 2
OGGETTO DELL’ACCORDO

DI PROGRAMMA

Oggetto del presente Accordo è la installazione di
barriere sommerse artificiali destinate a proteggere e
sviluppare le risorse acquatiche, entro le tre miglia dalla
costa e la batimetrica dei 50 m, dell’area di mare com-
presa tra i Comuni di Castellaneta e di Ginosa, attra-
verso la presentazione di un progetto ai sensi della
Misura P.O.R. 2000-2006 SFOP 4.12 - Sottomisura A.

Con il presente Accordo, si stabilisce che l’Istituto
Sperimentale Talassografico “A. Cerruti” CNR, di
Taranto provveda alla elaborazione della parte “C” del
formulario di presentazione del progetto e, qualora lo
stesso dovesse essere approvato, proceda alla sorve-
glianza scientifica, compresa la valutazione e il con-
trollo dell’evoluzione delle risorse acquatiche nella
zona interessata, per un periodo efficace, almeno
quinquennale e, comunque, così come dettagliato nel
cronoprogramma inserito nel progetto; il tutto come
già stabilito nell’accordo preliminare del 26 ottobre
2001.

ART. 3
ONERI

La Provincia di Taranto si impegna ad anticipare ed
eventualmente coprire le ulteriori spese di progetta-
zione e consulenze necessarie per la redazione del
progetto e gli studi accessori, non coperte o eccedenti
il contributo ammissibile.

Caratteristica essenziale del programma di inter-
venti approvato con il presente Accordo è la totale
assenza di oneri, sia in fase di progettazione che di
esecuzione, a carico del Comune di Castellaneta e a
carico del Comune di Ginosa per la realizzazione delle
opere in esso previste.

Poiché la Misura 4.12 - Sottomisura A prevede un
ammontare del contributo pari al 100% qualora si
tratti di progetti promossi da Enti locali, il presente
Accordo non prevede alcuna quota di cofinanzia-
mento da parte di nessuna delle Amministrazioni fir-
matarie, salvo quanto riportato al primo comma del
presente articolo.

ART. 4
RATIFICA ED APPROVAZIONE

DELL’ACCORDO Dl PROGRAMMA

Il presente Accordo verrà approvato con decreto
del Presidente della Provincia di Taranto e dei Sindaci
dei Comuni di Castellaneta e di Ginosa, ai sensi e per
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gli effetti dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267
e sarà pubblicato, a cura del Servizio Contratti della
Provincia di Taranto, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, sempre ai sensi del sopra citato art.
34.

ART. 5
CARATTERISTICHE DEGLI INTERVENTI

L’idea alla base del progetto è quella di avviare un
processo di gestione integrata della fascia costiera,
che tenga conto dei diversi aspetti di tipo economico
(settore della pesca professionale e della molluschi-
coltura settore turistico-alberghiero), ricreazionale
(pesca sportiva, attività subacquee, attività nautiche)
ed ecologico (salvaguardia degli habitat e delle risorse
naturali, prime tra tutte la biodiversità). Si intende
perciò salvaguardare le risorse ittiche presenti nel-
l’area, contrastando la pesca condotta soprattutto con
le reti a strascico entro la batimetrica dei 50 m (prote-
zione dell’area) e migliorare le condizioni ambientali
per un maggiore sviluppo delle popolazioni bento-
niche mediante l’introduzione di barriere artificiali
con funzione di “oasi” di sviluppo delle risorse acqua-
tiche. Sono previste due tipologie di intervento: A)
massi antistrascico disposti lungo transetti perpendi-
colari alla costa; B) oasi di sviluppo create mediante
l’accumulo di massi di cava, disposti a franata in
modo da ricostruire un habitat naturale ricco di
anfratti e di superficie biodisponibile. Tutte le valuta-
zioni saranno condotte per un adeguato periodo prece-
dente l’installazione delle barriere (Before) e dopo
l’intervento (After). Tutti gli esperimenti saranno ade-
guatamente replicati nello spazio e nel tempo per
avere una corretta valutazione degli effetti dell’inter-
vento.

ART. 6
TERMINI E CONDIZIONI DI ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA

I sottoscrittori del presente Accordo di Programma
si impegnano, a dare attuazione agli interventi previsti
nel progetto oggetto dell’Accordo nel rispetto delle
condizioni e dei termini temporali specificati dal
bando regionale relativo alla presentazione delle
domande di contributo e del cronoprogramma di pro-
getto.

ART. 7
MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA

La vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo è svolta
dal Collegio di Vigilanza di cui all’art. 8.

ART. 8
VIGILANZA SULL’ATTUAZIONE 

DELL’ACCORDO

A norma dell’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000, la vigi-
lanza e il controllo sull’esecuzione del presente
accordo di programma sono esercitati da un collegio
così composto dal Presidente della Provincia di
Taranto, che lo presiede, e dai Sindaci dei Comuni di
Castellaneta e di Ginosa o da propri rappresentanti.

Il Collegio di Vigilanza, in particolare:=
- vigila sulla corretta attuazione dell’Accordo, in con-

traddittorio con il soggetto attuatore degli inter-
venti;

- individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frap-
pongono all’attuazione del programma concordato e
propone inoltre le opportune soluzioni;

- propone agli Organi competenti delle Amministra-
zioni sottoscriventi le eventuali modifiche all’ac-
cordo.
L’insediamento del Collegio di Vigilanza avviene

su iniziativa del Presidente.
Il Collegio di Vigilanza viene comunque convocato

entro 10 mesi dalla data di pubblicazione sul B.U.R.
del decreto di approvazione del presente Accordo, per
la verifica degli interventi.

ART. 9
DURATA

Il presente Accordo cesserà di avere validità a
seguito della collaudazione delle opere e della omolo-
gazione della spesa riconosciuta ammissibile da parte
dei competenti Uffici Regionali.

Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente della Provincia di Taranto
Prof. Avv. Domenico Rana

Il Commissario Prefettizio Il Sindaco del
del Comune di Castellaneta Comune di Ginosa
Dott. Antonio Paglialonga Avv. Luigi Montanaro
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